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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

  DECRETO  4 agosto 2014 , n.  139 .

      Regolamento recante modifi ca al decreto del Ministro 
della giustizia 18 ottobre 2010, n. 180, sulla determinazione 
dei criteri e delle modalità di iscrizione e tenuta del registro 
degli organismi di mediazione e dell’elenco dei formatori 
per la mediazione nonché sull’approvazione delle indennità 
spettanti agli organismi, ai sensi dell’articolo 16 del decreto 
legislativo n. 28 del 2010.    

     IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto l’articolo 60 della legge 18 giugno 2009, n. 69, in 
materia di mediazione fi nalizzata alla conciliazione delle 
controversie civili e commerciali; 

 Visto l’articolo 16 del decreto legislativo 4 marzo 
2010, n. 28, recante attuazione dell’articolo 60 della legge 
18 giugno 2009, n. 69; 

 Visto il decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito 
con modifi cazioni dalla legge 9 agosto 2013, n. 98; 

 Visto il decreto ministeriale 18 ottobre 2010, n. 180 e 
successive modifi cazioni e integrazioni; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla 
Sezione consultiva per gli atti normativi nell’adunanza 
del 6 febbraio 2014; 

 Visto l’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400; 

 Vista la nota del 4 luglio 2014 con la quale lo schema 
di regolamento è stato comunicato al Presidente del Con-
siglio dei ministri; 

  ADOTTA    
il seguente regolamento:    

  Art. 1.
      Disposizione generale    

     1. Le disposizioni del decreto del Ministro della giusti-
zia 18 ottobre 2010, n. 180, richiamate nei successivi arti-
coli, sono modifi cate o integrate secondo quanto disposto 
negli articoli seguenti.   

  Art. 2.
      Modifi che all’articolo 4    

     1. All’articolo 4, comma 2, lettera   a)   del decreto del 
Ministro della giustizia 18 ottobre 2010, n. 180, e succes-
sive integrazioni e modifi cazioni, le parole: «quello la cui 
sottoscrizione è necessaria alla costituzione di una socie-
tà a responsabilità limitata», sono sostituite dalle parole: 
«10.000,00 euro».   

  Art. 3.
      Modifi che all’articolo 8    

      1. All’articolo 8 del decreto del Ministro della giustizia 
18 ottobre 2010, n. 180, e successive integrazioni e modi-
fi cazioni, è aggiunto, in fi ne, il seguente comma:  

 «5. L’organismo iscritto è obbligato a comunicare al 
Ministero della giustizia, alla fi ne di ogni trimestre, non 
oltre l’ultimo giorno del mese successivo alla scadenza 
del trimestre stesso, i dati statistici relativi alla attività di 
mediazione svolta.».   

  Art. 4.
      Modifi che all’articolo 10    

     1. All’articolo 10, comma 1, del decreto del Ministro 
della giustizia 18 ottobre 2010, n. 180, e successive inte-
grazioni e modifi cazioni, è aggiunto, in fi ne, il seguente 
periodo: «Nel caso di cui all’articolo 8 comma 5, il re-
sponsabile dispone la sospensione per un periodo di dodi-
ci mesi dell’organismo che non ha comunicato i dati; ne 
dispone la cancellazione dal registro se l’organismo non 
provvede ad inviare i dati, inclusi quelli storici dei dodici 
mesi precedenti, entro i tre mesi successivi.».   

  Art. 5.
      Modifi che all’articolo 11    

     1. All’articolo 11, comma 1, primo periodo, del decreto 
del Ministro della giustizia 18 ottobre 2010, n. 180, e suc-
cessive integrazioni e modifi cazioni, la parola «annual-
mente» è sostituita dalle parole «ogni sei mesi».   

  Art. 6.
      Integrazioni    

      1. Dopo l’articolo 14 del decreto del Ministro della giu-
stizia 18 ottobre 2010, n. 180, e successive integrazioni e 
modifi cazioni, è inserito il seguente:  

 «Articolo 14  -bis      (Incompatibilità e confl itti di in-
teresse).    — 1. Il mediatore non può essere parte ovvero 
rappresentare o in ogni modo assistere parti in procedure 
di mediazione dinanzi all’organismo presso cui è iscrit-
to o relativamente al quale è socio o riveste una carica a 
qualsiasi titolo; il divieto si estende ai professionisti soci, 
associati ovvero che esercitino la professione negli stessi 
locali. 

 2. Non può assumere la funzione di mediatore colui il 
quale ha in corso ovvero ha avuto negli ultimi due anni 
rapporti professionali con una delle parti, o quando una 
delle parti è assistita o è stata assistita negli ultimi due 
anni da professionista di lui socio o con lui associato ov-
vero che ha esercitato la professione negli stessi locali; in 
ogni caso costituisce condizione ostativa all’assunzione 
dell’incarico di mediatore la ricorrenza di una delle ipote-
si di cui all’articolo 815, primo comma, numeri da 2 a 6, 
del codice di procedura civile. 
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 3. Chi ha svolto l’incarico di mediatore non può intrat-
tenere rapporti professionali con una delle parti se non 
sono decorsi almeno due anni dalla defi nizione del proce-
dimento. Il divieto si estende ai professionisti soci, asso-
ciati ovvero che esercitano negli stessi locali.».   

  Art. 7.
      Modifi che all’articolo 16    

      1. All’articolo 16, comma 2, del decreto del Ministro 
della giustizia 18 ottobre 2010, n. 180, e successive in-
tegrazioni e modifi cazioni, sono apportate le seguenti 
modifi cazioni:  

   a)   dopo le parole «da ciascuna parte» sono aggiunte 
le parole «per lo svolgimento del primo incontro»; 

   b)   dopo le parole «euro 40,00» sono aggiunte le pa-
role «per le liti di valore fi no a 250.000,00 euro e di euro 
80,00 per quelle di valore superiore, oltre alle spese vive 
documentate; 

   c)   dopo il primo periodo è aggiunto il seguente: 
«l’importo è dovuto anche in caso di mancato accordo». 

 2. All’articolo 16, comma 4, lettera   d)   del decreto del 
Ministro della giustizia 18 ottobre 2010, n. 180, e succes-
sive integrazioni e modifi cazioni, le parole «di cui all’ar-
ticolo 5, comma 1,» sono sostituite dalle parole «di cui 
all’articolo 5, comma 1  -bis   e comma 2,».   

  Art. 8.
      Modifi che all’articolo 18    

     1. All’articolo 18, comma 2, lettera   a)   del decreto del 
Ministro della giustizia 18 ottobre 2010, n. 180, e succes-
sive integrazioni e modifi cazioni, le parole «quello la cui 
sottoscrizione è necessaria alla costituzione di una socie-
tà a responsabilità limitata», sono sostituite dalle parole: 
«10.000,00 euro».   

  Art. 9.
      Disposizioni fi nali e transitorie    

     1. Gli organismi di mediazione che alla data di entrata 
in vigore del presente decreto non sono in possesso di 
tutti i requisiti di cui all’articolo 4, comma 2, lettera   a)   
del decreto del Ministro della giustizia 18 ottobre 2010, 
n. 180, e successive integrazioni e modifi cazioni, devono 
provvedere alla integrazione entro il termine di centoven-
ti giorni dalla data di entrata in vigore del presente rego-
lamento, pena la cancellazione della iscrizione. Entro il 
medesimo termine, pena la cancellazione della iscrizione, 
devono provvedere alla integrazione dei requisiti di cui 
all’articolo 18, comma 2 lettera   a)   del decreto del Mini-
stro della giustizia 18 ottobre 2010, n. 180, e successive 
integrazioni e modifi cazioni, gli organismi di formazione 
che alla data di entrata in vigore del presente decreto non 
ne sono già in possesso. 

 2. I mediatori che alla data di entrata in vigore del 
presente regolamento non hanno completato l’aggiorna-
mento professionale in forma di tirocinio assistito di cui 
all’articolo 4, comma 3, lettera   b)   del decreto del Mini-
stro della giustizia 18 ottobre 2010, n. 180, e successive 

integrazioni e modifi cazioni, devono provvedervi entro il 
termine di un anno dalla entrata in vigore del presente 
regolamento. 

 3. La tabella con la specifi ca degli oneri informativi 
di cui al Decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri 14 novembre 2012, n. 252, è allegata al presente 
regolamento.   

  Art. 10.
      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Roma, 4 agosto 2014 

  Il Ministro della giustizia
     ORLANDO   

 Il Ministro dello sviluppo 
economico

   GUIDI  
 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO   

  Registrato alla Corte dei conti il 16 settembre 2014
Uffi cio controllo atti P.C.M. Ministeri giustizia e affari esteri, reg.
ne - prev. n. 2490

  

  ALLEGATO    

     ELENCO DEGLI ONERI INFORMATIVI 
INTRODOTTI O ELIMINATI A CARICO DI 
CITTADINI E IMPRESE (ART. 2, COMMA 2, DPCM 
14 NOVEMBRE 2012 N. 252). 

 ONERI INTRODOTTI 
   A)   Denominazione 

 1) Obbligo di comunicazione di dati statistici al Mi-
nistero della Giustizia 

 2) obbligo di monitoraggio statistico 
   B)   Riferimento normativa interno 

 1) Art. 2 dello schema di DM che modifi ca l’art. 18 
del DM 180/2010 

 2) art. 4 dello schema di DM che modifi ca l’art. 11 
del DM 180/2010 

   C)   Categoria dell’onere 
 1) comunicazione 
 2) altro 

   D)   cosa cambia per il cittadino e/o l’impresa 
 1) la norma introduce, in capo all’organismo di me-

diazione, l’obbligo di trasmettere al Ministero della giu-
stizia, ogni tre mesi, i dati statistici relativi alle attività di 
mediazione. La norma fi ssa anche il termine: non oltre 
l’ultimo giorno successivo alla scadenza del trimestre. 
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 2) L’obbligo di monitoraggio statistico in capo 
al Ministero era già previsto dall’articolo 11 del DM 
180/2010. La norma dello schema di DM in esame si 
limita a modifi care l’intervallo temporale - sei mesi in-
vece di un anno - in modo da intensifi care l’attività di 
monitoraggio. 
 ONERI ELIMINATI 

 Nulla da rilevare   
  

     N O T E 

  AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-
ne competente per materia, ai sensi dell’art.10, commi 2 e 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
uffi ciali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 
1985, n.1092, al solo fi ne di facilitare la lettura delle disposizioni di leg-
ge modifi cate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore 
e l’effi cacia degli atti legislativi qui trascritti. 
   Note alle premesse:   

  Si riporta il testo dell’articolo 60 della legge 18 giugno 2009, n. 69 
(Disposizioni per lo sviluppo economico, la semplifi cazione, la compe-
titività nonché in materia di processo civile):  

 «Art. 60.    (Delega al Governo in materia di mediazione e di con-
ciliazione delle controversie civili e commerciali)   . — 1. Il Governo è 
delegato ad adottare, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, uno o più decreti legislativi in materia di mediazione e 
di conciliazione in ambito civile e commerciale. 

 2. La riforma adottata ai sensi del comma 1, nel rispetto e in coe-
renza con la normativa comunitaria e in conformità ai principi e criteri 
direttivi di cui al comma 3, realizza il necessario coordinamento con 
le altre disposizioni vigenti. I decreti legislativi previsti dal comma 1 
sono adottati su proposta del Ministro della giustizia e successivamente 
trasmessi alle Camere, ai fi ni dell’espressione dei pareri da parte delle 
Commissioni parlamentari competenti per materia e per le conseguenze 
di carattere fi nanziario, che sono resi entro il termine di trenta giorni 
dalla data di trasmissione, decorso il quale i decreti sono emanati anche 
in mancanza dei pareri. Qualora detto termine venga a scadere nei trenta 
giorni antecedenti allo spirare del termine previsto dal comma 1 o suc-
cessivamente, la scadenza di quest’ultimo è prorogata di sessanta giorni. 

  3. Nell’esercizio della delega di cui al comma 1, il Governo si at-
tiene ai seguenti principi e criteri direttivi:  

   a)   prevedere che la mediazione, fi nalizzata alla conciliazione, 
abbia per oggetto controversie su diritti disponibili, senza precludere 
l’accesso alla giustizia; 

   b)   prevedere che la mediazione sia svolta da organismi profes-
sionali e indipendenti, stabilmente destinati all’erogazione del servizio 
di conciliazione; 

   c)   disciplinare la mediazione, nel rispetto della normativa comu-
nitaria, anche attraverso l’estensione delle disposizioni di cui al decreto 
legislativo 17 gennaio 2003, n. 5, e in ogni caso attraverso l’istituzione, 
presso il Ministero della giustizia, senza nuovi o maggiori oneri per la 
fi nanza pubblica, di un Registro degli organismi di conciliazione, di se-
guito denominato «Registro», vigilati dal medesimo Ministero, fermo 
restando il diritto delle camere di commercio, industria, artigianato e 
agricoltura che hanno costituito organismi di conciliazione ai sensi dell’ 
articolo 2 della legge 29 dicembre 1993, n. 580, ad ottenere l’iscrizione 
di tali organismi nel medesimo Registro; 

   d)   prevedere che i requisiti per l’iscrizione nel Registro e per la 
sua conservazione siano stabiliti con decreto del Ministro della giustizia; 

   e)   prevedere la possibilità, per i consigli degli ordini degli avvo-
cati, di istituire, presso i tribunali, organismi di conciliazione che, per 
il loro funzionamento, si avvalgono del personale degli stessi consigli; 

   f)   prevedere che gli organismi di conciliazione istituiti presso i 
tribunali siano iscritti di diritto nel Registro; 

   g)   prevedere, per le controversie in particolari materie, la facol-
tà di istituire organismi di conciliazione presso i consigli degli ordini 
professionali; 

   h)   prevedere che gli organismi di conciliazione di cui alla lettera 
  g)   siano iscritti di diritto nel Registro; 

   i)   prevedere che gli organismi di conciliazione iscritti nel Regi-
stro possano svolgere il servizio di mediazione anche attraverso proce-
dure telematiche; 

   l)   per le controversie in particolari materie, prevedere la facoltà 
del conciliatore di avvalersi di esperti, iscritti nell’albo dei consulenti 
e dei periti presso i tribunali, i cui compensi sono previsti dai decreti 
legislativi attuativi della delega di cui al comma 1 anche con riferimento 
a quelli stabiliti per le consulenze e per le perizie giudiziali; 

   m)   prevedere che le indennità spettanti ai conciliatori, da porre 
a carico delle parti, siano stabilite, anche con atto regolamentare, in mi-
sura maggiore per il caso in cui sia stata raggiunta la conciliazione tra 
le parti; 

   n)   prevedere il dovere dell’avvocato di informare il cliente, 
prima dell’instaurazione del giudizio, della possibilità di avvalersi 
dell’istituto della conciliazione nonché di ricorrere agli organismi di 
conciliazione; 

   o)   prevedere, a favore delle parti, forme di agevolazione di carat-
tere fi scale, assicurando, al contempo, l’invarianza del gettito attraverso 
gli introiti derivanti al Ministero della giustizia, a decorrere dall’anno 
precedente l’introduzione della norma e successivamente con cadenza 
annuale, dal Fondo unico giustizia di cui all’ articolo 2 del decreto-legge 
16 settembre 2008, n. 143, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
13 novembre 2008, n. 181; 

   p)   prevedere, nei casi in cui il provvedimento che chiude il pro-
cesso corrisponda interamente al contenuto dell’accordo proposto in 
sede di procedimento di conciliazione, che il giudice possa escludere 
la ripetizione delle spese sostenute dal vincitore che ha rifi utato l’accor-
do successivamente alla proposta dello stesso, condannandolo altresì, e 
nella stessa misura, al rimborso delle spese sostenute dal soccombente, 
salvo quanto previsto dagli articoli 92 e 96 del codice di procedura civi-
le, e, inoltre, che possa condannare il vincitore al pagamento di un’ulte-
riore somma a titolo di contributo unifi cato ai sensi dell’ articolo 9 (L) 
del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 
di spese di giustizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
30 maggio 2002, n. 115; 

   q)   prevedere che il procedimento di conciliazione non possa 
avere una durata eccedente i quattro mesi; 

   r)   prevedere, nel rispetto del codice deontologico, un regime di 
incompatibilità tale da garantire la neutralità, l’indipendenza e l’impar-
zialità del conciliatore nello svolgimento delle sue funzioni; 

   s)   prevedere che il verbale di conciliazione abbia effi cacia ese-
cutiva per l’espropriazione forzata, per l’esecuzione in forma specifi ca e 
costituisca titolo per l’iscrizione di ipoteca giudiziale.». 

  Si riporta il testo dell’articolo 16 del decreto legislativo 4 marzo 
2010, n. 28 (Attuazione dell’articolo 60 della legge 18 giugno 2009, 
n. 69, in materia di mediazione fi nalizzata alla conciliazione delle con-
troversie civili e commerciali):  

 «Art. 16.    (Organismi di mediazione e registro. Elenco dei for-
matori).    — 1. Gli enti pubblici o privati, che diano garanzie di serietà ed 
effi cienza, sono abilitati a costituire organismi deputati, su istanza della 
parte interessata, a gestire il procedimento di mediazione nelle materie 
di cui all’articolo 2 del presente decreto. Gli organismi devono essere 
iscritti nel registro. 

 2. La formazione del registro e la sua revisione, l’iscrizione, la so-
spensione e la cancellazione degli iscritti, l’istituzione di separate sezio-
ni del registro per la trattazione degli affari che richiedono specifi che 
competenze anche in materia di consumo e internazionali, nonché la 
determinazione delle indennità spettanti agli organismi sono disciplinati 
con appositi decreti del Ministro della giustizia, di concerto, relativa-
mente alla materia del consumo, con il Ministro dello sviluppo econo-
mico. Fino all’adozione di tali decreti si applicano, in quanto compa-
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tibili, le disposizioni dei decreti del Ministro della giustizia 23 luglio 
2004, n. 222 e 23 luglio 2004, n. 223. A tali disposizioni si conformano, 
sino alla medesima data, gli organismi di composizione extragiudiziale 
previsti dall’articolo 141 del codice del consumo, di cui al decreto legi-
slativo 6 settembre 2005, n. 206, e successive modifi cazioni. 

 3. L’organismo, unitamente alla domanda di iscrizione nel regi-
stro, deposita presso il Ministero della giustizia il proprio regolamento 
di procedura e il codice etico, comunicando ogni successiva variazio-
ne. Nel regolamento devono essere previste, fermo quanto stabilito dal 
presente decreto, le procedure telematiche eventualmente utilizzate 
dall’organismo, in modo da garantire la sicurezza delle comunicazioni 
e il rispetto della riservatezza dei dati. Al regolamento devono essere 
allegate le tabelle delle indennità spettanti agli organismi costituiti da 
enti privati, proposte per l’approvazione a norma dell’articolo 17. Ai fi ni 
dell’iscrizione nel registro il Ministero della giustizia valuta l’idoneità 
del regolamento. 

 4. La vigilanza sul registro è esercitata dal Ministero della giustizia 
e, con riferimento alla sezione per la trattazione degli affari in mate-
ria di consumo di cui al comma 2, anche dal Ministero dello sviluppo 
economico. 

 4  -bis  . Gli avvocati iscritti all’albo sono di diritto mediatori. Gli av-
vocati iscritti ad organismi di mediazione devono essere adeguatamente 
formati in materia di mediazione e mantenere la propria preparazione 
con percorsi di aggiornamento teorico-pratici a ciò fi nalizzati, nel ri-
spetto di quanto previsto dall’articolo 55  -bis   del codice deontologico 
forense. Dall’attuazione della presente disposizione non devono deriva-
re nuovi o maggiori oneri a carico della fi nanza pubblica. 

 5. Presso il Ministero della giustizia è istituito, con decreto mini-
steriale, l’elenco dei formatori per la mediazione. Il decreto stabilisce i 
criteri per l’iscrizione, la sospensione e la cancellazione degli iscritti, 
nonché per lo svolgimento dell’attività di formazione, in modo da ga-
rantire elevati livelli di formazione dei mediatori. Con lo stesso decreto, 
è stabilita la data a decorrere dalla quale la partecipazione all’attività di 
formazione di cui al presente comma costituisce per il mediatore requi-
sito di qualifi cazione professionale. 

 6. L’istituzione e la tenuta del registro e dell’elenco dei formatori 
avvengono nell’ambito delle risorse umane, fi nanziarie e strumentali 
già esistenti, e disponibili a legislazione vigente, presso il Ministero 
della giustizia e il Ministero dello sviluppo economico, per la parte di 
rispettiva competenza, e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per 
il bilancio dello Stato.». 

 Il decreto legge 21 giugno 2013, n. 69 (Disposizioni urgenti per il 
rilancio dell’economia), è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   21 giugno 
2013, n. 144, S.O. 

 Il decreto ministeriale 18 ottobre 2010, n. 180 (Regolamento re-
cante la determinazione dei criteri e delle modalità di iscrizione e tenuta 
del registro degli organismi di mediazione e dell’elenco dei formatori 
per la mediazione, nonché l’approvazione delle indennità spettanti agli 
organismi, ai sensi dell’articolo 16 del decreto legislativo 4 marzo 2010, 
n. 28), è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   4 novembre 2010, n. 258. 

  Si riporta il testo del comma 3 dell’articolo 17 della legge 23 ago-
sto 1988, n. 400 (Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei ministri):  

 «Art. 17.    (Regolamenti).    — 1. - 2. (  Omissis  ). 

 3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamen-
ti nelle materie di competenza del ministro o di autorità sottordinate 
al ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali 
regolamenti, per materie di competenza di più ministri, possono esse-
re adottati con decreti interministeriali, ferma restando la necessità di 
apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti ministeriali 
ed interministeriali non possono dettare norme contrarie a quelle dei 
regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati al 
Presidente del Consiglio dei ministri prima della loro emanazione. 

 4. - 4  -bis  . - 4  -ter  . (  Omissis  ).».   

  Note all’art. 2:

     Si riporta il testo del comma 2, lett.   a)    dell’articolo 4 del citato 
decreto del Ministro della giustizia 18 ottobre 2010, n. 180, come modi-
fi cato dal presente regolamento:  

 «Art. 4.    (Criteri per l’iscrizione nel registro).    — 1. (  Omissis  ). 
  2. Il responsabile verifi ca la professionalità e l’effi cienza dei richie-

denti e, in particolare:  
   a)   la capacità fi nanziaria e organizzativa del richiedente, nonché 

la compatibilità dell’attività di mediazione con l’oggetto sociale o lo 
scopo associativo; ai fi ni della dimostrazione della capacità fi nanziaria, 
il richiedente deve possedere un capitale non inferiore a 10.000,00 euro 
; ai fi ni della dimostrazione della capacità organizzativa, il richiedente 
deve attestare di poter svolgere l’attività di mediazione in almeno due 
regioni italiane o in almeno due province della medesima regione, anche 
attraverso gli accordi di cui all’articolo 7, comma 2, lettera   c)  ; 

 (  Omissis  ).».   

  Note all’art. 3:

      Si riporta il testo dell’articolo 8 del citato decreto del Ministro 
della giustizia 18 ottobre 2010, n. 180, come modifi cato dal presente 
regolamento:  

 «Art. 8.    (Obblighi degli iscritti).    — 1. L’organismo iscritto è 
obbligato a comunicare immediatamente al responsabile tutte le vicen-
de modifi cative dei requisiti, dei dati e degli elenchi comunicati ai fi ni 
dell’iscrizione, compreso l’adempimento dell’obbligo di aggiornamen-
to formativo dei mediatori. 

 2. Il responsabile dell’organismo è tenuto a rilasciare alle parti che 
gliene fanno richiesta il verbale di accordo di cui all’articolo 11, com-
ma 3, del decreto legislativo, anche ai fi ni dell’istanza di omologazione 
del verbale medesimo. 

 3. Il responsabile dell’organismo trasmette altresì la proposta del 
mediatore di cui all’articolo 11 del decreto legislativo, su richiesta 
del giudice che provvede ai sensi dell’articolo 13 dello stesso decreto 
legislativo. 

 4. L’organismo iscritto è obbligato a consentire, gratuitamente 
e disciplinandolo nel proprio regolamento, il tirocinio assistito di cui 
all’articolo 4, comma 3, lettera   b)  . 

 5. L’organismo iscritto è obbligato a comunicare al Ministro della 
giustizia, alla fi ne di ogni trimestre, non oltre l’ultimo giorno del mese 
successivo alla scadenza del trimestre stesso, i dati statistici relativi alla 
attività di mediazione svolta.».   

  Note all’art. 4:

      Si riporta il testo del comma 1 dell’articolo 10 del citato decreto 
del Ministro della giustizia 18 ottobre 2010, n. 180, come modifi cato 
dal presente regolamento:  

 «Art. 10.    (Sospensione e cancellazione dal registro).    — 1. Se, 
dopo l’iscrizione, sopravvengono o risultano nuovi fatti che l’avrebbero 
impedita, ovvero in caso di violazione degli obblighi di comunicazione 
di cui agli articoli 8 e 20 o di reiterata violazione degli obblighi del 
mediatore, il responsabile dispone la sospensione e, nei casi più gravi, 
la cancellazione dal registro. Nel caso di cui all’articolo 8 comma 5, 
il responsabile dispone la sospensione per un periodo di dodici mesi 
dell’organismo che non ha comunicato i dati; ne dispone la cancella-
zione dal registro se l’organismo non provvede ad inviare i dati, inclusi 
quelli storici dei dodici mesi precedenti, entro i tre mesi successivi. 

 (  Omissis  ).».   

  Note all’art. 5:

      Si riporta il testo del comma 1 dell’articolo 11 del citato decreto del 
Ministro della giustizia 18 ottobre 2010, n. 180, così come modifi cato 
dal presente regolamento:  

 «Art. 11.    (Monitoraggio).    — 1. Il Ministero procede ogni sei 
mesi, anche attraverso i responsabili degli organismi e congiuntamente 
con il Ministero dello sviluppo economico per i procedimenti di me-
diazione inerenti gli affari in materia di rapporti di consumo, al mo-
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nitoraggio statistico dei procedimenti di mediazione svolti presso gli 
organismi medesimi. I dati statistici vengono separatamente riferiti alla 
mediazione obbligatoria, volontaria e demandata dal giudice. Per cia-
scuna di tali categorie sono indicati i casi di successo della mediazione e 
i casi di esonero dal pagamento dell’indennità ai sensi dell’articolo 17, 
comma 5, del decreto legislativo. 

 (  Omissis  ).».   

  Note all’art. 6:

      Si riporta il testo dell’articolo 815 del codice di procedura civile:  
 «Art. 815.    (Ricusazione degli arbitri)    . Un arbitro può essere 

ricusato:  
 1) se non ha le qualifi che espressamente convenute dalle parti; 
 2) se egli stesso, o un ente, associazione o società di cui sia 

amministratore, ha interesse nella causa; 
 3) se egli stesso o il coniuge è parente fi no al quarto grado o 

è convivente o commensale abituale di una delle parti, di un rappresen-
tante legale di una delle parti, o di alcuno dei difensori; 

 4) se egli stesso o il coniuge ha causa pendente o grave inimi-
cizia con una delle parti, con un suo rappresentante legale, o con alcuno 
dei suoi difensori; 

 5) se è legato ad una delle parti, a una società da questa con-
trollata, al soggetto che la controlla, o a società sottoposta a comune 
controllo, da un rapporto di lavoro subordinato o da un rapporto con-
tinuativo di consulenza o di prestazione d’opera retribuita, ovvero da 
altri rapporti di natura patrimoniale o associativa che ne compromettono 
l’indipendenza; inoltre, se è tutore o curatore di una delle parti; 

 6) se ha prestato consulenza, assistenza o difesa ad una 
delle parti in una precedente fase della vicenda o vi ha deposto come 
testimone. 

 Una parte non può ricusare l’arbitro che essa ha nominato o contri-
buito a nominare se non per motivi conosciuti dopo la nomina. 

 La ricusazione è proposta mediante ricorso al presidente del tribu-
nale indicato nell’articolo 810, secondo comma, entro il termine peren-
torio di dieci giorni dalla notifi cazione della nomina o dalla sopravve-
nuta conoscenza della causa di ricusazione. Il presidente pronuncia con 
ordinanza non impugnabile, sentito l’arbitro ricusato e le parti e assunte, 
quando occorre, sommarie informazioni. 

 Con ordinanza il presidente provvede sulle spese. Nel caso di 
manifesta inammissibilità o manifesta infondatezza dell’istanza di ri-
cusazione condanna la parte che l’ha proposta al pagamento, in favore 
dell’altra parte, di una somma equitativamente determinata non supe-
riore al triplo del massimo del compenso spettante all’arbitro singolo in 
base alla tariffa forense. 

 La proposizione dell’istanza di ricusazione non sospende il proce-
dimento arbitrale, salvo diversa determinazione degli arbitri. Tuttavia, 
se l’istanza è accolta, l’attività compiuta dall’arbitro ricusato o con il 
suo concorso è ineffi cace.».   

  Note all’art. 7:

     Si riporta il testo del comma 2 e del comma 4, lett.   d)    dell’arti-
colo 16 del citato decreto del Ministro della giustizia 18 ottobre 2010, 
n. 180, come modifi cato dal presente regolamento:  

 «Art. 16.    (Criteri di determinazione dell’indennità).    — 1. 
(  Omissis  ). 

 2. Per le spese di avvio, a valere sull’indennità complessiva, è do-
vuto da ciascuna parte per lo svolgimento del primo incontro un importo 
di euro 40,00 per le liti di valore fi no a 250.000,00 euro e di euro 80,00 
per quelle di valore superiore, oltre le spese vive documentate che è ver-
sato dall’istante al momento del deposito della domanda di mediazione 
e dalla parte chiamata alla mediazione al momento della sua adesione 
al procedimento. L’importo è dovuto anche in caso di mancato accordo. 

 3. (  Omissis  ). 

  4. L’importo massimo delle spese di mediazione per ciascun sca-
glione di riferimento, come determinato a norma della medesima tabella 
A:  

   a)   può essere aumentato in misura non superiore a un quinto 
tenuto conto della particolare importanza, complessità o diffi coltà 
dell’affare; 

   b)   deve essere aumentato in misura non superiore a un quarto in 
caso di successo della mediazione; 

   c)   deve essere aumentato di un quinto nel caso di formulazione 
della proposta ai sensi dell’articolo 11 del decreto legislativo; 

   d)   nelle materie di cui all’articolo 5, comma 1  -bis   e comma 2, 
del decreto legislativo, deve essere ridotto di un terzo per i primi sei 
scaglioni, e della metà per i restanti, salva la riduzione prevista dalla 
lettera   e)   del presente comma, e non si applica alcun altro aumento tra 
quelli previsti dal presente articolo a eccezione di quello previsto dalla 
lettera   b)   del presente comma; 

   e)   deve essere ridotto a euro quaranta per il primo scaglione e ad 
euro cinquanta per tutti gli altri scaglioni, ferma restando l’applicazione 
della lettera   c)   del presente comma quando nessuna delle controparti di 
quella che ha introdotto la mediazione, partecipa al procedimento. 

 (  Omissis  ).».   

  Note all’art. 8:

     Si riporta il testo del comma 2, lett.   a)    dell’articolo 18 del citato 
decreto del Ministro della giustizia 18 ottobre 2010, n. 180, come modi-
fi cato dal presente regolamento:  

 «Art. 18.    (Criteri per l’iscrizione nell’elenco).    — 1. (  Omissis  ). 
  2. Il responsabile verifi ca l’idoneità dei richiedenti e, in particolare:  

   a)   la capacità fi nanziaria e organizzativa del richiedente, nonché 
la compatibilità dell’attività di formazione con l’oggetto sociale o lo 
scopo associativo; ai fi ni della dimostrazione della capacità fi nanziaria, 
il richiedente deve possedere un capitale non inferiore a 10.000,00 euro; 

 3. (  Omissis  ).».   

  Note all’art. 9:

     Per il testo del comma 2, lett.   a)   dell’articolo 4 del citato decreto 
del Ministro della giustizia 18 ottobre 2010, n. 180, vedi note all’artico-
lo 1 del presente regolamento. 

 Per il testo del comma 2, lett.   a)   dell’articolo 18 del citato decreto 
del Ministro della giustizia 18 ottobre 2010, n. 180, vedi note all’artico-
lo 8 del presente regolamento. 

 Si riporta il testo del comma 3, lett.   b)    dell’articolo 4 del citato 
decreto del Ministro della giustizia 18 ottobre 2010, n. 180:  

 «Art. 4.    (Criteri per l’iscrizione nel registro).    — 1. - 2. (  Omissis  ). 
  3. Il responsabile verifi ca altresì:  

   a)   (  Omissis  ). 
   b)   il possesso, da parte dei mediatori, di una specifi ca formazio-

ne e di uno specifi co aggiornamento almeno biennale, acquisiti presso 
gli enti di formazione in base all’articolo 18, nonché la partecipazione, 
da parte dei mediatori, nel biennio di aggiornamento e in forma di tiroci-
nio assistito, ad almeno venti casi di mediazione svolti presso organismi 
iscritti; 

 4. - 5. (  Omissis  ).». 
 Il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 14 novembre 

2012, n. 252 (Regolamento recante i criteri e le modalità per la pub-
blicazione degli atti e degli allegati elenchi degli oneri introdotti ed 
eliminati, ai sensi dell’articolo 7, comma 2, della legge 11 novembre 
2011, n. 180 «Norme per la tutela della libertà d’impresa. Statuto delle 
imprese), è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   4 febbraio 2013, n. 29.   

  14G00150  
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  MINISTERO DELL’INTERNO
  DECRETO  16 settembre 2014 .

      Determinazione del riparto del contributo alla fi nanza 
pubblica, pari a 100 milioni di euro per l’anno 2014 a carico 
delle province, ai fi ni del coordinamento della fi nanza pub-
blica e per la riduzione dei costi della politica.    

     IL MINISTRO DELL’INTERNO 
  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto l’art. 19 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, 
che dopo il comma 150 dell’art. 1 della legge 7 aprile 2014, 
n. 56, in materia di riorganizzazione delle province, aggiunge 
il comma 150  -bis  , prevedendo per l’anno 2014 che le province 
e le città metropolitane, ai fi ni del coordinamento della fi nanza 
pubblica e per la riduzione dei costi della politica, debbano 
assicurare un contributo pari a 100 milioni di euro per l’anno 
2014, a 60 milioni di euro per l’anno 2015 ed a 69 milioni di 
euro per l’anno 2016, in considerazione sia del progressivo 
venir meno delle elezioni provinciali che per la gratuità delle 
attività svolte dai componenti degli organi delle province; 

 Visto l’art. 23, comma 14 e seguenti, del decreto-legge 
6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 22 dicembre 2011, n. 214; 

 Visto l’art. 1, comma 325 della legge 27 dicembre 2013, 
n. 147 (legge di stabilità 2014); 

 Visto l’art. 23 del decreto-legge 25 giugno 2014, n. 90, che 
prevede per le province i cui organi scadono per fi ne manda-
to nel 2014, nelle more delle elezioni dei consigli provinciali 
da indirsi e svolgersi entro il 30 settembre 2014, ed in dero-
ga alle disposizioni di cui all’art. 1, comma 325 della legge 
n. 147/2013, che i presidenti delle provincie tuttora in carica 
ovvero i commissari, assumendo anche le funzioni del consi-
glio provinciale nonché della giunta provinciale, continuino a 
svolgere a titolo gratuito le attività di ordinaria amministrazio-
ne e gli atti urgenti ed indifferibili, fi no all’insediamento dei 
nuovi presidenti della provincia, eletti dai sindaci e dai consi-
glieri dei comuni della provincia; 

 Considerato che in applicazione delle disposizioni di cui 
all’art. 23 del decreto-legge n. 201/2011, convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge n. 214/2011, in n. 73 province, alla sca-
denza naturale del mandato degli organi delle province negli 
anni 2013 e 2014 non si sono tenute le consultazioni elettorali, 
con conseguenti risparmi, anche per quanto attiene le indenni-
tà ed i rimborsi per le attività dei componenti degli organi del-
le province, divenute gratuite a seguito della legge n. 56/2014; 

 Considerato che sempre in applicazione delle sopra richia-
mate disposizioni, saranno n. 4 nell’anno 2015 e n. 9 nell’anno 
2016 le province per le quali, alla scadenza naturale del man-
dato degli organi, non si terranno le consultazioni elettorali, 
con conseguenti minori oneri, sia per quanto attiene all’or-
ganizzazione delle elezioni provinciali che la corresponsio-
ne di indennità e rimborsi ai componenti degli organi delle 
province; 

 Considerato che, ai sensi dei comma 5 e 53 dell’art. 1 della 
citata legge n. 56/2014, le disposizioni recate dall’art. 1 del-
la stessa legge n. 56/2014, ai comma da 51 a 100, valgono 

soltanto come principi di grande riforma economica e sociale 
per la disciplina di città ed aree metropolitane da adottare dal-
la regione Sardegna, dalla Regione siciliana e dalla regione 
Friuli-Venezia Giulia, in conformità ai rispettivi statuti e non 
si applicano alle province autonome di Trento e di Bolzano ed 
alla regione Valle d’Aosta; 

 Considerato che le modalità di riparto del predetto con-
tributo debbono essere stabilite con decreto del Ministero 
dell’interno, da adottare di concerto con il Ministero dell’eco-
nomia e delle fi nanze; 

  Ritenuto che il previsto contributo alla fi nanza pubblica, 
pari complessivamente a 100 milioni di euro per l’anno 2014 
debba essere ripartito, per ciascuna delle 73 province com-
plessivamente interessate nel solo anno 2014, per una prima 
quota parte, corrispondente a 66 milioni di euro proporzional-
mente al numero delle sezioni elettorali costituite sul territorio 
delle province stesse, e, per una seconda quota parte, pari a 34 
milioni di euro, in proporzione alle spese sostenute da ciascu-
na provincia, desunte dal Sistema informativo sulle operazio-
ni degli enti pubblici (SIOPE), relative ai codici:  

 SIOPE S1325 - Spese per gli organi istituzionali dell’en-
te – Indennità; 

 SIOPE S1326 - Spese per gli organi istituzionali dell’en-
te – Rimborsi; 

 Considerato che per quanto concerne la ripartizione dello 
stesso contributo alla fi nanza pubblica a carico delle province, 
pari complessivamente a 60 milioni di euro per l’anno 2015 e 
di 69 milioni di euro per l’anno 2016, verranno adottati suc-
cessivi appositi provvedimenti; 

  Decreta:    
  Art. 1.

      Determinazione del riparto del contributo alla fi nanza 
pubblica, pari a 100 milioni di euro per l’anno 2014 a 
carico delle province.    
     Il contributo alla fi nanza pubblica di cui in premessa, per 

l’importo complessivo di 100 milioni di euro per l’anno 2014, 
è ripartito a carico di ciascuna delle 73 province interessa-
te, nella misura complessiva indicata nell’elenco allegato al 
presente decreto. 

  Lo stesso contributo è calcolato per una prima quota par-
te, corrispondente a 66 milioni di euro, proporzionalmente al 
numero delle sezioni elettorali costituite sul territorio provin-
ciale, e, per una seconda quota parte, pari a 34 milioni di euro, 
in proporzione alle spese sostenute da ciascuna provincia, de-
sunte dal Sistema informativo sulle operazioni degli enti pub-
blici (SIOPE), relative ai codici:  

 SIOPE S1325 - Spese per gli organi istituzionali dell’en-
te – Indennità; 

 SIOPE S1326 - Spese per gli organi istituzionali dell’en-
te – Rimborsi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 16 settembre 2014 

 Il Ministro dell’interno: ALFANO 
 Il Ministro dell’economia

e delle finanze
   PADOAN     

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
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    MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

  DECRETO  10 giugno 2014 .

      Ammissione di progetti di cooperazione internazionale 
al fi nanziamento del Fondo per le agevolazioni alla ricerca. 
(Decreto n. 2008).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL COORDINAMENTO E LO SVILUPPO DELLA RICERCA  

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85 recante: “Di-
sposizioni urgenti per l’adeguamento delle strutture di Gover-
no in applicazione dell’art. 1, commi 376 e 377, della legge 
24 dicembre 2007, n. 244”, pubblicato nella   G.U.   n. 114 del 
16 maggio 2008, convertito con modifi cazioni nella legge 
14 luglio 2008, n. 121 pubblicata nella   G.U.   n. 164 del 15 lu-
glio 2008; 

 Visto il decreto legislativo del 27 luglio 1999, n. 297: “Ri-
ordino della disciplina e snellimento delle procedure per il so-
stegno della ricerca scientifi ca e tecnologica, per la diffusione 
delle tecnologie, per la mobilità dei ricercatori”, e in particola-
re gli articoli 5 e 7 che prevedono l’istituzione di un Comitato, 
per gli adempimenti ivi previsti, e l’istituzione del Fondo age-
volazioni alla ricerca; 

 Visto il decreto ministeriale 8 agosto 2000 n. 593, recante: 
“Modalità procedurali per la concessione delle agevolazioni 
previste dal decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297 e in par-
ticolare le domande presentate ai sensi dell’art. 7 che discipli-
na la presentazione e selezione di progetti di ricerca”; 

 Visto il decreto ministeriale 2 gennaio 2008 n. 4, recante: 
“Adeguamento delle disposizioni del decreto ministeriale 
8 agosto 2000 n. 593 (“Modalità procedurali per la conces-
sione delle agevolazioni previste dal d.lgs. 27 luglio 1999, 
n. 297”) alla Disciplina comunitaria sugli aiuti di Stato alla 
ricerca, sviluppo ed innovazione di cui alla comunicazione 
2006/C 323/01”; 

 Viste le “Procedure operative per la valutazione ed il fi -
nanziamento dei progetti selezionati dalle JTI ARTEMIS ed 
ENIAC e dagli art. 169 AAL, EUROSTARS e Matera+ ” del 
28 agosto 2008 ed in particolare le modalità e le percentuali di 
fi nanziamento ivi previste; 

 Visto l’art. 30 del decreto-legge n. 5 del 9 febbraio 2012 
convertito in legge n. 35 del 4 aprile 2012 di modifi ca del de-
creto legislativo 27 luglio 1999 n. 297, ai sensi del quale, per 
i progetti selezionati nel quadro di programmi Europei o in-
ternazionali, non è prevista la valutazione tecnico scientifi ca 
ex-ante né il parere sull’ammissione a fi nanziamento da parte 
del Comitato di cui all’art. 7, comma 2, del decreto legislativo 
27 luglio 1999, n. 297 e successive modifi che ed integrazioni; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 72/2008 del Consiglio 
dell’Unione europea del 20 dicembre 2007 relativo alla co-
stituzione dell’«Impresa comune ENIAC » per l’attuazione 
di una iniziativa tecnologica congiunta in materia di sistemi 
informatici incorporati ed in particolare considerato l’art. 13 
comma 6b dello Statuto allegato al suddetto Regolamento che 
stabilisce che “gli Stati membri di ENIAC stabiliscono con-
venzioni di sovvenzione con i partecipanti ai progetti confor-
memente alle norme nazionali che si applicano a questi ultimi, 
in particolare per quanto riguarda i criteri di ammissibilità e le 
altre prescrizioni fi nanziarie e giuridiche.”; 

 Tenuto conto della decisione ENIAC-PAB 98-12 del 29 ot-
tobre 2012, con la quale il Comitato delle Autorità pubbliche 
dell’impresa comune ENIAC ha approvato la selezione delle 

proposte progettuali, presentate in risposta al bando 2012, am-
messe a negoziazione e la conseguente allocazione dei fi nan-
ziamenti pubblici; 

 Viste le domande presentate ai sensi dell’art. 7 del d.m. 
8 agosto 2000 n. 593 dai proponenti italiani partecipanti ai 
progetti internazionali ENIAC e da queste iniziative selezio-
nati ed ammessi a negoziazione e Visti i relativi esiti istruttori; 

 Tenuto conto della direttiva del Ministro dell’11 giugno 
2009 prot. n. 5364/GM per la ripartizione del Fondo di cui 
all’art. 5 del d.lgs. 27 luglio 1999 n. 297; 

 Tenuto conto della ripartizione delle disponibilità del Fon-
do per le agevolazioni alla ricerca degli anni 2010-2011 di cui 
al decreto direttoriale n. 332 del 10 giugno 2011; 

 Visto il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33: “Rior-
dino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, tra-
sparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”; 

 Considerato che per i progetti proposti per il fi nanziamento 
esiste o è in corso di acquisizione la documentazione antima-
fi a di cui al d.lgs. n. 159/2011; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il progetto di ricerca ENIAC – DENECOR, è ammesso 

agli interventi previsti dalle leggi citate nelle premesse, nella 
forma, misura, modalità e condizioni indicate nelle schede al-
legate al presente decreto (allegato 1).   

  Art. 2.
     1. Gli interventi di cui al precedente art. 1 sono subordi-

nati all’acquisizione della documentazione antimafi a di cui al 
d.lgs. n. 159/2011. 

 2. Ai sensi del comma 35 dell’art. 5 del d.m. 8 agosto 2000, 
n. 593, è data facoltà al soggetto proponente di richiedere una 
anticipazione per un importo massimo del 30% dell’inter-
vento concesso dalla JU ENIAC. Ove detta anticipazione sia 
concessa a soggetti privati la stessa dovrà essere garantita da 
fi deiussione bancaria o polizza assicurativa di pari importo. 

 3. Il Ministero, con successiva comunicazione, fornirà alla 
banca, ai fi ni della stipula del contratto di fi nanziamento, la ri-
partizione per ciascun soggetto proponente del costo ammes-
so e della relativa quota di contributo. 

 4. Le date di inizio e di fi ne delle attività progettuali potran-
no essere modifi cate secondo quanto stabilito con la circolare 
MIUR n. 5172 del 6 agosto 2009.   

  Art. 3.
     Le risorse necessarie per gli interventi di cui all’art. 1 del 

presente decreto sono determinate complessivamente in euro 
1.318.584,15 nella forma di contributo nella spesa e graveran-
no sulle disponibilità del Fondo Agevolazioni per la Ricerca 
per gli anni 2010-2011. 

 Il presente decreto sarà sottoposto ai competenti organi di 
controllo ai sensi delle vigenti disposizioni e sarà pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 giugno 2014 

 Il direttore generale: FIDORA   
  Registrato alla Corte dei conti il 31 luglio 2014

Uffi cio controllo sugli atti del MIUR, del MIBAC, del Min. salute e 
del Min. lavoro, foglio n. 3091
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  ALLEGATO 1

  

 
Legge 297/1999 Art. 7       Protocollo n.     1577 

 

Sezione A - Generalità del Progetto 

• Protocollo N. 1577 dell’ 11/06/2013   
• Progetto di Ricerca 

Titolo: ENIAC  DENECOR  

Inizio: 1/06/2013 

Durata Mesi: 36 

L'ammissibilità dei costi è dal novantesimo giorno successivo il 14/06/2012, data di chiusura del 
bando ENIAC 

 
 

 • Ragione Sociale/Denominazione Ditte 
  
STMicroelectronics S.r.l. . AGRATE BRIANZA (MB) CUP B91H14000100005

 
Università Studi ROMA III -  DIE ROMA                            CUP B84B14000100005 

 
Università Studi FIRENZE -  DET FIRENZE                        CUP B14B14000110005 

 
Politecnico di TORINO -  DAI 
 
Università Studi PAVIA -  DII 

TORINO                        CUP B14B14000100005 
  
PAVIA                           CUP F18C12000200006 

• Costo Totale ammesso                                       Euro 4.069.854,00 

   - di cui Attività di Ricerca Industriale               Euro 3.646.395,00 

   - di cui Attività di Sviluppo Precompetitivo Sp.   Euro 423.459,00  

al netto di recuperi pari a                           Euro 0,00 

 

Sezione B - Imputazione territoriale costi ammessi del Progetto 

 Ricerca Industriale Sviluppo Precompetitivo 
Sperimentale  

       Totale 

Eleggibile lettera a) 0,00 0,00 0,00 

Eleggibile lettera c) 0,00 0,00 0,00 

Elegg. Ob.2 / Phasing  Out 0,00 0,00 0,00 

Non Eleggibile     3.646.395,00 423.459,00     4.069.854,00 

Extra UE 0,00 0,00 0,00 

Totale 3.646.395,00   423.459,00     4.069.854,00 

 



—  12  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 22123-9-2014

 

Sezione C - Forma e Misura dell'Intervento del Progetto

• Agevolazioni deliberate nella forma di Contributo alla spesa pari a: 

   - Attività di ricerca industriale: 35 % dei costi ammissibili 

   - Attività di Sviluppo sperimentale: 10 % dei costi ammissibili 

• Agevolazioni totali deliberate 
   - Contributo nella Spesa              fino a Euro: 1.318.584,15 

 

 

Sezione D - Condizioni Specifiche 
 

  

  14A07202

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  4 giugno 2014 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fi tosanitario «Globbaril 100 SL».    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI

E DELLA NUTRIZIONE 

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-

pendenze delle amministrazioni pubbliche; 
 Vista la legge 13 novembre 2009 n. 172 concernente «Istituzione del Ministero della salute e incremento del 

numero complessivo dei Sottosegretari di Stato». 
 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 marzo 2011, n. 108, recante il Regolamento di riorganizzazio-

ne del Ministero della salute; 
 Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 concernente la disciplina transitoria dell’assetto organiz-

zativo del Ministero della salute; 
 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in materia 

d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari, nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O.   G.U.   n. 145 
del 23 giugno 1995) concernenti “Aspetti applicativi delle nuove norme in materia di autorizzazione di prodotti 
fi tosanitari”; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE 
ed in particolare l’art. 80 concernente “misure transitorie”; 



—  13  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 22123-9-2014

 Visti i regolamenti (UE) della Commissione n. 540/2011, 541/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011, 547/2011, di 
attuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi -
cazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fi tosanitari e relativi coadiuvanti, come modifi cato dal decreto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2012, 
n. 55, concernente il regolamento di modifi ca del decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, corretto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernenti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc-
cessivo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e scien-
tifi co, relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successivi 
aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di ori-
gine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 91/414/CEE del Consiglio; 

 Visto il decreto del Ministero della salute 28 settembre 2012 di rideterminazione delle tariffe relative all’immis-
sione in commercio dei prodotti fi tosanitari a copertura delle prestazioni sostenute e rese a richiesta, in attuazione del 
Regolamento (CE) 1107/2009; 

 Vista la domanda presentata in data 18 febbraio 2014 dall’impresa Globachem NV, con sede legale in Bru-
stem Industripark, Lichtenberglaan 2019 – BE – 3800 Sint – Truiden (Belgio), intesa ad ottenere l’autorizzazione 
all’immissione in commercio del prodotto fi tosanitario denominato GLOBBARIL 100 SL contenente la sostanza 
attiva 6- benziladenina, uguale al prodotto di riferimento denominato Agrimix Top registrato al n. 12761 con D.D. 
in data 8 luglio 2005, modifi cato successivamente con decreti di cui l’ultimo in data 12 febbraio 2014, dell’Impresa 
medesima; 

 Considerato che la verifi ca tecnico-amministrativa dell’uffi cio ha accertato la sussistenza dei requisiti per l’ap-
plicazione dell’art. 10 del citato decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 e in particolare che il 
prodotto è uguale al citato prodotto di riferimento Agrimix Top registrato al n. 12761; 

 Rilevato pertanto che non è richiesto il parere della Commissione consultiva per i prodotti fi tosanitari, di cui 
all’art. 20 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194; 

 Visto il pagamento della tariffa a norma del D.M. 28 settembre 2012; 

 Visto il decreto ministeriale del 24 febbraio 2011 di recepimento della direttiva 2011/1/UE relativa all’iscrizione 
della sostanza attiva 6-benziladenina nell’Allegato I del decreto legislativo 194/95; 

 Considerato che la direttiva 91/414/CEE è stata sostituita dal Reg. CE n. 1107/2009 e che pertanto la sostanza 
attiva in questione ora è considerata approvata ai sensi del suddetto Regolamento e riportata nell’allegato al Regola-
mento UE n. 540/2011; 

 Considerato che per il prodotto fi tosanitario l’Impresa ha ottemperato alle prescrizioni previste dall’art. 2, com-
ma 2 del sopra citato decreto di recepimento per la sostanza attiva in questione; 
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 Considerato altresì che il prodotto dovrà essere rivalutato secondo i principi uniformi di cui al regolamento (UE) 
1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, al regolamento (UE) di attuazione n. 546/2011 della Commissio-
ne, e all’Allegato VI del decreto legislativo 194/95, sulla base di un fascicolo conforme ai requisiti di cui ai regola-
menti (UE) n. 544/2011 e 545/2011 ed all’Allegato III del decreto legislativo 194/95; 

 Ritenuto di limitare la validità dell’autorizzazione del prodotto in questione al 31 maggio 2021, data di scadenza 
assegnata al prodotto di riferimento, fatti salvi gli adempimenti e gli adeguamenti in applicazione dei principi unifor-
mi di cui al regolamento (UE) 1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, al regolamento (UE) di attuazione 
n. 546/2011 della Commissione; 

 Considerato altresì che per il prodotto fi tosanitario di riferimento è stato già presentato un fascicolo conforme ai 
requisiti di cui al regolamento (UE) n. 545/2011, nonchè ai sensi dell’art. 3 del citato decreto ministeriale del 24 feb-
braio 2011, entro i termini prescritti da quest’ultimo; 

  Decreta:  

 A decorrere dalla data del presente decreto e fi no al 31 maggio 2021, l’impresa Globachem NV, con sede legale 
in Brustem Industripark, Lichtenberglaan 2019 – BE – 3800 Sint – Truiden (Belgio), è autorizzata ad immettere in 
commercio il prodotto fi tosanitario denominato GLOBBARIL 100 SL, con la composizione e alle condizioni indicate 
nell’etichetta allegata al presente decreto. 

 È fatto salvo ogni eventuale successivo adempimento ed adeguamento delle condizioni di autorizzazione del pro-
dotto fi tosanitario, anche in conformità a provvedimenti comunitari e ulteriori disposizioni riguardanti le sostanze 
attive componenti. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da ml 100-150-200-250-500; litri 1-2-3-4-5-10. 

  Il prodotto è importato in confezioni pronte all’uso dallo stabilimento estero:  

 Il prodotto è preparato presso lo stabilimento dell’Impresa: Althaller Italia S.r.l - S. Colombano al Lambro 
(Milano). 

 Il prodotto suddetto è registrato al n. 16019. 

 È approvata quale parte integrante del presente decreto l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 
posto in commercio. 

 Il presente decreto sarà notifi cato, in via amministrativa, all’Impresa interessata e pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 4 giugno 2014 

 Il direttore generale: BORRELLO    
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 ALLEGATO    

  

  14A07189
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    DECRETO  4 giugno 2014 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fi tosanitario «Rasikal Quick AL».    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI

E DELLA NUTRIZIONE 

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-

pendenze delle amministrazioni pubbliche; 
 Vista la legge 13 novembre 2009 n. 172 concernente” Istituzione del Ministero della salute e incremento del 

numero complessivo dei Sottosegretari di Stato”. 
 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 marzo 2011, n. 108, recante il Regolamento di riorganizzazio-

ne del Ministero della salute; 
 Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 concernente la disciplina transitoria dell’assetto organiz-

zativo del Ministero della salute; 
 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in materia 

d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari, nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O.   G.U.   n. 145 
del 23 giugno 1995) concernenti “Aspetti applicativi delle nuove norme in materia di autorizzazione di prodotti 
fi tosanitari”; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi -
cazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fi tosanitari e relativi coadiuvanti, come modifi cato dal decreto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2012, 
n. 55, concernente il regolamento di modifi ca del decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE 
ed in particolare l’art. 80 concernente “misure transitorie”; 

 Visti i regolamenti (UE) della Commissione n. 540/2011, 541/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011, 547/2011, di 
attuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, corretto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernenti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc-
cessivo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e scien-
tifi co, relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successivi 
aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di ori-
gine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 91/414/CEE del Consiglio; 

 Visto il decreto del Ministero della salute 28 settembre 2012 di rideterminazione delle tariffe relative all’immis-
sione in commercio dei prodotti fi tosanitari a copertura delle prestazioni sostenute e rese a richiesta, in attuazione del 
Regolamento (CE) 1107/2009; 

 Vista la domanda presentata in data 24 gennaio 2014 dall’impresa Nufarm Italia srl, con sede legale in Milano, 
viale Luigi Majno, 17/A, intesa ad ottenere l’autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fi tosanitario 
denominato RASIKAL QUICK AL, contenete la sostanza attiva glifosate, uguale al prodotto di riferimento deno-
minato Clinic Pronto PPO registrato, secondo la procedura del riconoscimento reciproco prevista dagli articoli 40 
del Reg. (CE) 1107/2009, al n. 15828, con D.D. in data 14 ottobre 2013, dell’Impresa medesima; 
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 Rilevato che la verifi ca tecnico-amministrativa dell’uffi cio ha accertato la sussistenza dei requisiti per l’appli-
cazione dell’art. 10 del citato decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 e in particolare che: il 
prodotto è uguale al citato prodotto di riferimento Clinic Pronto PPO registrato al n. 15828; 

 Rilevato pertanto che non è richiesto il parere della Commissione consultiva per i prodotti fi tosanitari, di cui 
all’art. 20 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194; 

 Visto il pagamento della tariffa a norma del D.M. 28 settembre 2012; 
 Visto il decreto del 26 marzo 2002 di inclusione della sostanza attiva glifosate, nell’allegato I del decreto legi-

slativo 17 marzo 1995 n. 194 fi no al 30 giugno 2012 in attuazione della direttiva 2001/99/CE della Commissione del 
20 novembre 2011; 

 Visto il decreto del 30 dicembre 2010 che modifi ca la data di scadenza della sostanza attiva glifosate, nell’alle-
gato I del decreto legislativo 17 marzo 1995 n. 194 fi no al 31 dicembre 2015 in attuazione della direttiva 2010/77/UE 
della Commissione del 10 novembre 2010; 

 Considerato che la direttiva 91/414/CEE è stata abroga dal Reg. CE n. 1107/2009 e che pertanto la sostanza attiva 
in questione ora è considerata approvata ai sensi del suddetto Regolamento e riportata nell’allegato al Regolamento 
UE n. 540/2011; 

 Considerato che per il prodotto fi tosanitario l’Impresa ha ottemperato alle prescrizioni previste dall’art. 2, com-
ma 2 del sopra citato decreto di recepimento per la sostanza attiva in questione; 

 Ritenuto di limitare la validità dell’autorizzazione al 31 dicembre 2015, data di scadenza assegnata al prodotto 
di riferimento; 

  Decreta:  

 A decorrere dalla data del presente decreto e fi no al 31 dicembre 2015, l’impresa Nufarm Italia srl, con sede le-
gale in Milano, viale Luigi Majno, 17/A, è autorizzata ad immettere in commercio il prodotto fi tosanitario denominato 
RASIKAL QUICK AL con la composizione e alle condizioni indicate nell’etichetta allegata al presente decreto. 

 È fatto salvo ogni eventuale successivo adempimento ed adeguamento delle condizioni di autorizzazione del 
prodotto fi tosanitario, anche in conformità a provvedimenti comunitari e ulteriori disposizioni riguardanti le sostanze 
attive componenti. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da ml 100 – 150 – 200 – 250 – 300 – 500 – 750; L 1. 
 Il prodotto è preparato presso lo stabilimento dell’Impresa: Torre Srl Unipersonale – Torrenieri (SI); Althaller 

Italia S.r.l. – San Colombano al Lambro (MI), nonché confezionato presso lo stabilimento dell’Impresa: Irca Service 
– Fornovo S. Giovanni (BG). 

  Il prodotto è importato in confezione pronte per l’impiego dagli stabilimenti pronti per l’impiego dagli stabili-
menti delle Imprese estere:  

 Nufarm GmbH & Co KG – Linz, (Austria); 
 Nufarm UK Ltd. – Wyke, (UK); 
 Nufarm S.A.S. – Gaillon, (Francia); 
 Bayer S.a.S. – Marle-sur-Serre (Francia); 
 Neatcrown Corwen Ltd. – Corwen, Denbighshire (UK) 

 Il prodotto suddetto è registrato al n. 16001. 
 È approvata quale parte integrante del presente decreto l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 

posto in commercio. 
 Il presente decreto sarà notifi cato, in via amministrativa, all’Impresa interessata e pubblicato nella   Gazzetta Uf-

fi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 4 giugno 2014 

 Il direttore generale: BORRELLO    
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 ALLEGATO    
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    DECRETO  4 giugno 2014 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fi tosanitario «Hereu SC».    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI

E DELLA NUTRIZIONE 

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-

pendenze delle amministrazioni pubbliche; 
 Vista la legge 13 novembre 2009 n. 172 concernente «Istituzione del Ministero della salute e incremento del 

numero complessivo dei Sottosegretari di Stato». 
 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 marzo 2011, n. 108, recante il Regolamento di riorganizzazio-

ne del Ministero della salute; 
 Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 concernente la disciplina transitoria dell’assetto organiz-

zativo del Ministero della salute; 
 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in materia 

d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari, nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O.   G.U.   n. 145 
del 23 giugno 1995) concernenti «Aspetti applicativi delle nuove norme in materia di autorizzazione di prodotti 
fi tosanitari»; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE 
ed in particolare l’art. 80 concernente «misure transitorie»; 

 Visti i regolamenti (UE) della Commissione n. 540/2011, 541/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011, 547/2011, di 
attuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi -
cazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fi tosanitari e relativi coadiuvanti, come modifi cato dal decreto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2012, n. 55, 
concernente il regolamento di modifi ca del decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, corretto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernenti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc-
cessivo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e scien-
tifi co, relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successivi 
aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di ori-
gine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 91/414/CEE del Consiglio; 

 Visto il decreto del Ministero della salute 28 settembre 2012 di rideterminazione delle tariffe relative all’immis-
sione in commercio dei prodotti fi tosanitari a copertura delle prestazioni sostenute e rese a richiesta, in attuazione del 
Regolamento (CE) 1107/2009; 

 Vista la domanda presentata in data 25 febbraio 2014 dall’impresa Sapec Agro S.A., con sede legale in Setubal 
(Portogallo), Avenida de Rio Tejo – Herdade das Praias – 2910-440, intesa ad ottenere l’autorizzazione all’immissione 
in commercio del prodotto fi tosanitario denominato HEREU SC contenente la sostanza attivaoxyfl uorfen, uguale al 
prodotto di riferimento denominato Kronos registrato al n. 12319 con D.D. in data 12 ottobre 2007, modifi cato suc-
cessivamente con decreti di cui l’ultimo in data 3 luglio 2013, dell’Impresa Sivam SpA, con sede legale in Casalpu-
sterlengo (LO), via XXV Aprile, 4; 
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  Considerato che la verifi ca tecnico-amministrativa dell’uffi cio ha accertato la sussistenza dei requisiti per l’ap-
plicazione dell’art. 10 del citato decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 e in particolare che:  

 il prodotto è uguale al citato prodotto di riferimento Kronos registrato al n. 12319; 

 esiste legittimo accordo tra l’impresa titolare del prodotto di riferimento e l’impresa Sapec Agro S.A.; 

 Rilevato pertanto che non è richiesto il parere della Commissione consultiva per i prodotti fi tosanitari, di cui 
all’art. 20 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194; 

 Visto il pagamento della tariffa a norma del D.M. 28 settembre 2012; 

 Visto il Regolamento di esecuzione (UE) n. 798/2011 del 9 agosto 2011 che approva la sostanza attiva oxyfl uor-
fen in conformità al Reg. 1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo all’immissione sul mercato dei 
prodotti fi tosanitari e che modifi ca l’allegato del regolamento di esecuzione (UE) n. 540/2011 della Commissione e la 
decisione 2008/934/CE della Commissione; 

 Considerato che per il prodotto fi tosanitario l’impresa ha ottemperato alle prescrizioni previste dall’art. 2, com-
ma 2 del sopra citato decreto di recepimento per la sostanza attiva in questione; 

 Considerato altresì che il prodotto dovrà essere rivalutato secondo i principi uniformi di cui al regolamento (UE) 
1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, al regolamento (UE) di attuazione n. 546/2011 della Commissio-
ne, e all’Allegato VI del decreto legislativo 194/95, sulla base di un fascicolo conforme ai requisiti di cui ai regola-
menti (UE) n. 544/2011 e 545/2011 ed all’Allegato III del decreto legislativo 194/95; 

 Ritenuto di limitare la validità dell’autorizzazione del prodotto in questione al 31 dicembre 2021, data di sca-
denza assegnata al prodotto di riferimento, fatti salvi gli adempimenti e gli adeguamenti in applicazione dei principi 
uniformi di cui al regolamento (UE) 1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, al regolamento (UE) di attua-
zione n. 546/2011 della Commissione; 

 Considerato altresì che per il prodotto fi tosanitario di riferimento è stato già presentato un fascicolo conforme ai 
requisiti di cui al regolamento (UE) n. 545/2011, nonchè ai sensi dell’art. 2 del citato Regolamento di esecuzione (UE) 
n. 798/2011, entro i termini prescritti da quest’ultimo; 

  Decreta:  

 A decorrere dalla data del presente decreto e fi no al 31 dicembre 2021, l’Impresa Sapec Agro S.A., con sede 
legale in Setubal (Portogallo), Avenida de Rio Tejo – Herdade das Praias – 2910-440, è autorizzata ad immettere in 
commercio il prodotto fi tosanitario denominato HEREU SC con la composizione e alle condizioni indicate nell’eti-
chetta allegata al presente decreto. 

 È fatto salvo ogni eventuale successivo adempimento ed adeguamento delle condizioni di autorizzazione del 
prodotto fi tosanitario, anche in conformità a provvedimenti comunitari e ulteriori disposizioni riguardanti le sostanze 
attive componenti. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da L 1 – 5 – 10 - 20. 

 Il prodotto è importato in confezioni pronte all’uso dallo stabilimento estero: Sapec Agro S.A. - Setubal - Portogallo. 

 Il prodotto suddetto è registrato al n. 16033. 

 È approvata quale parte integrante del presente decreto l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 
posto in commercio. 

 Il presente decreto sarà notifi cato, in via amministrativa, all’Impresa interessata e pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 4 giugno 2014 

 Il direttore generale: BORRELLO    
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 ALLEGATO    
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    DECRETO  12 giugno 2014 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fi tosanitario «Sinis 70 DF».    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI

E DELLA NUTRIZIONE 

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-

pendenze delle amministrazioni pubbliche; 
 Vista la legge 13 novembre 2009 n. 172 concernente «Istituzione del Ministero della salute e incremento del 

numero complessivo dei Sottosegretari di Stato». 
 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 marzo 2011, n. 108, recante il Regolamento di riorganizzazio-

ne del Ministero della salute; 
 Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 concernente la disciplina transitoria dell’assetto organiz-

zativo del Ministero della salute; 
 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in materia 

d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari, nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O.   G.U.   n. 145 
del 23 giugno 1995) concernenti «Aspetti applicativi delle nuove norme in materia di autorizzazione di prodotti 
fi tosanitari»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi -
cazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fi tosanitari e relativi coadiuvanti, come modifi cato dal decreto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2012, n. 55, 
concernente il regolamento di modifi ca del decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE 
ed in particolare l’art. 80 concernente «misure transitorie»; 

 Visti i regolamenti (UE) della Commissione n. 540/2011, 541/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011, 547/2011, di 
attuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, corretto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernenti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc-
cessivo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e scien-
tifi co, relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successivi 
aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di ori-
gine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 91/414/CEE del Consiglio; 

 Visto il decreto del Ministero della salute 28 settembre 2012 di rideterminazione delle tariffe relative all’immis-
sione in commercio dei prodotti fi tosanitari a copertura delle prestazioni sostenute e rese a richiesta, in attuazione del 
Regolamento (CE) 1107/2009; 

 Vista la domanda presentata in data 7 maggio 2014 dall’impresa Feinchemie Schwebda GmbH, con sede legale in 
Straßburger Strasse, 5 – Eschwege 37269,Germania, intesa ad ottenere l’autorizzazione all’immissione in commercio 
del prodotto fi tosanitario denominato SINIS 70 DF, contenete la sostanza attiva metribuzin, uguale al prodotto di rife-
rimento denominato Feinzin70 DF registrato al n. 14058 con D.D. in data 17 gennaio 2012, dell’Impresa medesima; 
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 Rilevato che la verifi ca tecnico-amministrativa dell’uffi cio ha accertato la sussistenza dei requisiti per l’appli-
cazione dell’art. 10 del citato decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 e in particolare che il 
prodotto è uguale al citato prodotto di riferimento Feinzin70 DF registrato al n. 14058; 

 Rilevato pertanto che non è richiesto il parere della Commissione consultiva per i prodotti fi tosanitari, di cui 
all’art. 20 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194; 

 Visto il pagamento della tariffa a norma del D.M. 28 settembre 2012; 

 Visto il decreto del 31 luglio 2007 di inclusione della sostanza attiva metribuzin, nell’allegato I del decreto legi-
slativo 17 marzo 1995 n. 194 fi no al 30 settembre 2017 in attuazione della direttiva 2007/25/CE della Commissione 
del 23 aprile 2007; 

 Considerato che la direttiva 91/414/CEE è stata abroga dal Reg. CE n. 1107/2009 e che pertanto la sostanza attiva 
in questione ora è considerata approvata ai sensi del suddetto Regolamento e riportata nell’allegato al Regolamento 
UE n. 540/2011; 

 Considerato che per il prodotto fi tosanitario l’impresa ha ottemperato alle prescrizioni previste dall’art. 2, com-
ma 2 del sopra citato decreto di recepimento per la sostanza attiva in questione; 

 Considerato altresì che il prodotto di riferimento è stato valutato secondo i principi uniformi di cui all’allegato VI 
del decreto legislativo 194/95 sulla base di un fascicolo conforme all’allegato III; 

 Ritenuto di limitare la validità dell’autorizzazione al 30 settembre 2017, data di scadenza assegnata al prodotto 
di riferimento; 

  Decreta:  

 A decorrere dalla data del presente decreto e fi no al 30 settembre 2017, l’impresa Feinchemie Schwebda GmbH, 
con sede legale in Straßburger Strasse, 5 – Eschwege 37269,Germania, è autorizzata ad immettere in commercio il 
prodotto fi tosanitario denominato SINIS 70 DF con la composizione e alle condizioni indicate nell’etichetta allegata 
al presente decreto. 

 È fatto salvo ogni eventuale successivo adempimento ed adeguamento delle condizioni di autorizzazione del 
prodotto fi tosanitario, anche in conformità a provvedimenti comunitari e ulteriori disposizioni riguardanti le sostanze 
attive componenti. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da g 100 - 250 - 500; Kg 1. 

 Il prodotto in questione è importato in confezioni pronte per l’impiego dallo stabilimento dell’ Impresa estera: 
Agan Chemical Manifacturers Ltd - Ashdod 77102 - Israele, nonchè confezionato presso lo stabilimento Chemark 
Kft. - 8182 Peremarton - Ungheria. 

 Il prodotto è preparato presso gli stabilimenti delle Imprese: Sipcam SpA - Salerano sul Lambro (LO), nonché 
confezionato presso lo stabilimento dell’Impresa Torre srl, Torrenieri (SI). 

 Il prodotto suddetto è registrato al n. 16099. 

 È approvata quale parte integrante del presente decreto l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 
posto in commercio. 

 Il presente decreto sarà notifi cato, in via amministrativa, all’Impresa interessata e pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 12 giugno 2014 

 Il direttore generale: BORRELLO    
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    DECRETO  12 giugno 2014 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fi tosanitario «Momentum F».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA

DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE  

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Vista la legge 13 novembre 2009 n. 172 concernente” Istituzione del Ministero della salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato”; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 marzo 2011, n. 108, recante il Regolamento di riorganizzazio-
ne del Ministero della salute; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 concernente la disciplina transitoria dell’assetto organiz-
zativo del Ministero della salute; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in materia 
d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari, nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O.   G.U.   n. 145 
del 23 giugno 1995) concernenti “Aspetti applicativi delle nuove norme in materia di autorizzazione di prodotti 
fi tosanitari”; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi -
cazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fi tosanitari e relativi coadiuvanti, come modifi cato dal decreto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2012, n. 55, 
concernente il regolamento di modifi ca del decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE 
ed in particolare l’art. 80 concernente “misure transitorie”; 

 Visti i regolamenti (UE) della Commissione n. 540/2011, 541/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011, 547/2011, di 
attuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, corretto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernenti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc-
cessivo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e scien-
tifi co, relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successivi 
aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di ori-
gine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 91/414/CEE del Consiglio; 

 Visto il decreto del Ministero della salute 28 settembre 2012 di rideterminazione delle tariffe relative all’immis-
sione in commercio dei prodotti fi tosanitari a copertura delle prestazioni sostenute e rese a richiesta, in attuazione del 
Regolamento (CE) 1107/2009; 

 Vista la domanda del 18 giugno 2011 presentata dall’Impresa Makhteshim Chemical Works Ltd, con sede legale 
in P.O.B 60, 84100 Beer –Sheva - Israele, rappresentata in Italia dall’impresa Makhteshim Agan Italia Srl, con sede 
legale in Grassobbio (Bergamo), via Zanica, 19, diretta ad ottenere la registrazione del prodotto fi tosanitario denomi-
nato MOMENTUM F contenente le sostanze attive fosetil e folpet; 
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 Vista la convenzione del 28 dicembre 2011 tra il Ministero della salute e l’Università Cattolica del Sacro Cuore, 
Facoltà di scienze agrarie, alimentari e ambientali istituto di chimica agraria e ambientale, per l’esame delle istanze di 
prodotti fi tosanitari corredati di dossier di allegato III di cui al decreto legislativo 194/95; 

 Visto il decreto del 20 febbraio 2007 di inclusione della sostanza attiva fosetil, nell’allegato I del decreto legi-
slativo 17 marzo 1995 n. 194 fi no al 30 aprile 2017 in attuazione della direttiva 2006/64/CE della Commissione del 
18 luglio 2006; 

 Visto il decreto del 26 aprile 2007 di inclusione della sostanza attiva folpet, nell’allegato I del decreto legislativo 
17 marzo 1995 n. 194 fi no al 30 settembre 2017 in attuazione della direttiva 2007/5/CE della Commissione del 7 feb-
braio 2007; 

 Considerato che la direttiva 91/414/CEE è stata sostituita dal Reg. CE n. 1107/2009 e che pertanto le sostanze 
attive in questione ora sono considerate approvate ai sensi del suddetto Regolamento e riportata nell’allegato al Re-
golamento UE n. 540/2011; 

 Vista la valutazione dell’Istituto sopra citato in merito alla documentazione tecnico-scientifi ca presentata 
dall’impresa Makhteshim Chemical Works Ltd, a sostegno dell’istanza di autorizzazione del prodotto fi tosanitario in 
questione; 

 Sentita la Commissione consultiva dei prodotti fi tosanitari (CCPF) di cui all’art. 20 del d.lvo 17 marzo 1995, 
n. 194, secondo le modalità descritte nella procedura di cui alla riunione plenaria del 12 aprile 2012; 

 Vista la nota dell’Uffi cio in data 25 febbraio 2014 con la quale è stata richiesta la documentazione per il prose-
guimento dell’  iter   di registrazione; 

 Vista la nota pervenuta in data 21 marzo 2014 da cui risulta che l’impresa Makhteshim Chemical Works Ltd ha 
presentato la documentazione richiesta dall’Uffi cio; 

 Ritenuto di autorizzare il prodotto MOMENTUM F fi no al 30 settembre 2017 data di scadenza dell’approvazione 
della sostanza attiva folpet; 

 Visto il pagamento della tariffa a norma del d.m. 9 luglio 1999, in vigore alla data di presentazione della domanda; 

  Decreta:  

 L’Impresa Makhteshim Chemical Works Ltd, con sede legale in P.O.B 60, 84100 Beer –Sheva - Israele, rappre-
sentata in Italia dall’impresa Makhteshim Agan Italia Srl, con sede legale in Grassobbio (Bergamo), via Zanica, 19, è 
autorizzata ad immettere in commercio il prodotto fi tosanitario denominato Momentum F con la composizione e alle 
condizioni indicate nell’etichetta allegata al presente decreto, fi no al 30 settembre 2017, data di scadenza dell’appro-
vazione della sostanza attiva folpet riportata nell’allegato al Regolamento UE n. 540/2011. 

 È fatto salvo ogni eventuale successivo adempimento ed adeguamento delle condizioni di autorizzazione del 
prodotto fi tosanitario, anche in conformità a provvedimenti comunitari e ulteriori disposizioni riguardanti le sostanze 
attive componenti. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da kg: 1 – 5 – 10 – 20. 
 Il prodotto in questione è importato in confezioni pronte per l’impiego dallo stabilimento dell’ Impresa estera: 

Makhteshim Chemical Works Ltd - Beer –Sheva – Israele. 
 Il prodotto è preparato presso lo stabilimento dell’Impresa: Sti Solfotecnica Italiana SpA – Cotignola (RA). 
 Il prodotto fi tosanitario suddetto è registrato al n. 15234. 
 È approvata quale parte integrante del presente decreto l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 

posto in commercio. 
 Il presente decreto sarà notifi cato, in via amministrativa, all’Impresa interessata e pubblicato nella   Gazzetta Uf-

fi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 12 giugno 2014 

 Il direttore generale: BORRELLO   
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    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  7 agosto 2014 .

      Domanda per l’attribuzione dei benefi ci previsti alle 
emittenti televisive locali, per l’anno 2014 (ex art. 45, legge 
448/98).    

     IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO
   DEL MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO  

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, ed in particolare 
l’art. 12, che prevede la determinazione dei criteri e del-
le modalità per la concessione di sovvenzioni, contributi, 
sussidi ed ausili fi nanziari; 

 Vista la legge 23 dicembre 1998, n. 448, concernente 
misure di fi nanza pubblica per la stabilizzazione e lo svi-
luppo, ed in particolare l’art. 45, comma 3 e successive 
modifi cazioni ed integrazioni; 

 Visto il «Codice di autoregolamentazione in materia 
di televendite e spot di televendita di beni e servizi di 
astrologia, di cartomanzia ed assimilabili, di servizi rela-
tivi ai pronostici concernenti il gioco del lotto, enalotto, 
superenalotto, totocalcio, totogol, totip, lotterie e giochi 
similari» approvato dalla Commissione per l’assetto del 
sistema radiotelevisivo il 14 maggio 2002 e sottoscritto 
dalle emittenti e dalle associazioni fi rmatarie il 4 giugno 
2002; 

 Visto il «Codice di autoregolamentazione Tv e minori» 
approvato dalla Commissione per l’assetto del sistema ra-
diotelevisivo il 5 novembre 2002 e sottoscritto dalle emit-
tenti e dalle associazioni fi rmatarie il 29 novembre 2002; 

 Visto il decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259 re-
cante il “Codice delle Comunicazioni elettroniche” e suc-
cessive modifi cazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto ministeriale 5 novembre 2004, n. 292, 
concernente «Regolamento recante nuove norme per la 
concessione alle emittenti televisive locali dei benefi ci 
previsti dall’art. 45, comma 3, della legge 23 dicembre 
1998, n. 448»; 

 Visto il decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177, re-
cante testo unico della Radiotelevisione, così come modi-
fi cato dal d.lgs. n. 44 del 15 marzo 2010; 

 Visto il decreto del Ministro delle comunicazioni 
21 gennaio 2008, n. 36, ed, in particolare, l’art. 4, com-
ma 4, riguardante il recepimento del «Codice di autore-
golamentazione delle trasmissioni di commento degli av-
venimenti sportivi»; 

 Visto il decreto-legge 8 aprile 2008, n. 59, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 6 giugno 2008, n. 101 ed in 
particolare l’art. 8  -novies  , comma 5 il quale dispone che, 
al fi ne di rispettare il termine del 2012 e di dare attuazione 
al piano di assegnazione delle frequenze, con decreto del 
Ministro dello sviluppo economico, di natura non rego-
lamentare, d’intesa con l’Autorità per le garanzie nelle 
comunicazioni, sia defi nito un calendario per il passaggio 
defi nitivo alla trasmissione televisiva digitale terrestre 
con l’indicazione delle aree territoriali interessate e delle 
rispettive scadenze; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economi-
co 15 settembre 2011 pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
n. 246 del 21.10.2011 recante “Modifi che al calendario 
nazionale per il passaggio defi nitivo alla trasmissione te-
levisiva digitale terrestre con relativo allegato 2”; 

 Vista la delibera dell’Autorità per le garanzie nelle co-
municazioni n. 353 del 23.06.2011 recante “Nuovo Rego-
lamento relativo alla radiodiffusione televisiva terrestre 
in tecnica digitale” ed in particolare il capo 2 e seguenti; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri n. 158 del 5 dicembre 2013, concernente “Rego-
lamento di organizzazione del Ministero dello sviluppo 
economico; 

 Vista la sentenza n. 1683 del 18.03.2011 con la quale 
il Consiglio di Stato ha ritenuto che il requisito della re-
golarità della correntezza contributiva, di cui all’art. 2 del 
Regolamento n. 292/04, debba essere posseduto alla data 
di scadenza del termine per la presentazione della doman-
da di ammissione ai contributi; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economi-
co del 30 maggio 2014, recante «Delega di attribuzioni 
al Sottosegretario di Stato On. le Antonello Giacomelli», 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica ita-
liana n. 162 del 15 luglio 2014; 

 Considerata l’opportunità, nelle more della emanazio-
ne di norme modifi cative del Regolamento di cui al citato 
decreto 5 novembre 2004, n. 292, di consentire ai soggetti 
già concessionari o autorizzati ed oggi operanti in tecnica 
digitale nella veste di fornitore di servizi di media audio-
visivi, di presentare domanda di ammissione ai benefi ci 
di cui all’art. 1 del citato decreto. 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Presentazione della domanda    

     1. La domanda per ottenere i benefi ci previsti dall’art. 1 
decreto ministeriale 5 novembre 2004, n. 292, concernen-
te: «Regolamento recante nuove norme per la conces-
sione alle emittenti televisive locali dei benefi ci previsti 
dall’art. 45, della legge 23 dicembre 1998, n. 448 e suc-
cessive modifi che e integrazioni», di seguito denominato 
«regolamento», può essere presentata, per l’anno 2014, 
dai titolari di autorizzazione per fornitore di servizi di 
media audiovisivi in ambito locale ai sensi della delibera 
Agcom n. 353/11/Cons, già concessionari o autorizzati 
in tecnica analogica o legittimamente subentrati, per un 
marchio diffuso fi no alla completa digitalizzazione della 
regione di appartenenza in tecnologia analogica, ammessi 
o che abbiano ottenuto il parere favorevole all’ammissio-
ne delle provvidenze all’Editoria, di cui all’art. 1, com-
ma 2 del citato regolamento. 

 2. I soggetti titolari di più di una autorizzazione per 
fornitore di servizi di media audiovisivi possono presen-
tare domanda solo per il/i marchio/i precedentemente 
esercito/i in tecnica analogica. 

 3. La domanda deve essere inviata, in duplice copia, 
di cui l’originale debitamente documentato, a mezzo rac-
comandata o via fax, entro e non oltre trenta giorni dalla 
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data di pubblicazione del presente bando nella   Gazzetta 
Uffi ciale    della Repubblica italiana, al comitato regionale 
per le comunicazioni ovvero, se non ancora costituito, al 
comitato regionale per i servizi radiotelevisivi, compe-
tente per territorio. La data apposta sulla raccomandata 
dall’uffi cio postale accettante fa fede della tempestività 
dell’invio. Ciascun soggetto può presentare la domanda:  

   a)   per la regione o la provincia autonoma nella quale 
è ubicata la sede operativa principale di messa in onda del 
segnale televisivo; 

   b)   per le ulteriori regioni o province autonome nelle 
quali l’emittente raggiunga, ai sensi dell’art. 1, comma 4 
del regolamento, una popolazione non inferiore al settan-
ta per cento di quella residente nel territorio della regione 
o provincia autonoma irradiata. In questo caso il soggetto 
deve dichiarare, ai sensi del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 il mux di diffusione 
degli/dell’operatore/i di rete che diffonde il programma, 
i capoluoghi di provincia, le province, i comuni serviti 
all’interno del bacino televisivo, specifi cando, altresì, se 
la copertura è totale o parziale e, in quest’ultimo caso le 
aree, del capoluogo di provincia, della provincia o del co-
mune, servite. 

 In entrambi i casi di cui alle citate lettere   a)   e   b)  , l’im-
presa qualora non sia a carattere comunitario, deve neces-
sariamente avere, pena il non inserimento nella graduato-
ria, una quota di fatturato e per la sola lettera   b)   almeno 
un dipendente. 

  4. La domanda deve contenere a pena di esclusione, 
dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, resa ai sensi 
del citato dPR n. 445 del 2000, relativa a:  

   a)   indicazione degli elementi atti ad individuare 
il soggetto richiedente, ed in particolare gli estremi del 
provvedimento di autorizzazione per fornitore di servizi 
di media audiovisivi in ambito locale rilasciato dal Mini-
stero, ai sensi della delibera Agcom n. 353/11/Cons, per il 
marchio già precedentemente diffuso, fi no alla completa 
digitalizzazione della regione di appartenenza in tecno-
logia analogica in virtù di concessione o autorizzazione; 

   b)   dichiarazione che l’impresa ha assolto a tutti gli 
obblighi contabili relativi al pagamento del canone di 
concessione per gli anni pregressi e contributi ai sensi 
dell’art 21 della delibera Agcom n. 353/11/Cons; 

   c)   il numero di codice fi scale e di partita I.V.A. del 
richiedente; 

   d)   la dichiarazione di aver presentato domanda 
di ammissione per l’anno 2013 alle provvidenze di cui 
all’art. 7 del decreto-legge 27 agosto 1993, n. 323, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 27 ottobre 1993, 
n. 422. 

 L’adozione del provvedimento formale di ammissio-
ne, ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 
16 settembre 1996, n. 680, ovvero l’adozione del parere 
favorevole all’ammissione da parte della commissione 
per le provvidenze alle imprese di radiodiffusione televi-
siva di cui all’art. 4 del suindicato dPR, come sostituito 
dal decreto del Presidente della Repubblica 3 luglio 1997, 
n. 269 costituisce, in ogni caso, condizione per l’eroga-
zione totale del contributo; 

   e)    la dichiarazione di adesione al:  
 1) Codice di autoregolamentazione in materia 

di televendite e spot di televendita di beni e servizi di 
astrologia, di cartomanzia ed assimilabili, di servizi rela-
tivi ai pronostici concernenti il gioco del lotto, enalotto, 
superenalotto, totocalcio, totogol, totip, lotterie e giochi 
similari, approvato dalla Commissione per l’assetto del 
sistema radiotelevisivo il 14 maggio 2002 e sottoscritto 
dalle emittenti e dalle associazioni fi rmatarie il 4 giugno 
2002; 

 2) Codice di autoregolamentazione sulla tutela dei 
minori in Tv, approvato dalla Commissione per l’assetto 
del sistema radiotelevisivo il 5 novembre 2002 e sotto-
scritto dalle emittenti e dalle associazioni fi rmatarie il 
29 novembre 2002; 

 3) Codice di autoregolamentazione delle trasmis-
sioni di commento degli avvenimenti sportivi, di cui al 
decreto del Ministro delle comunicazioni 21 gennaio 
2008, n. 36; 

 5. Nella domanda deve essere indicato il possesso dei 
requisiti previsti dall’art. 4 del regolamento, comprovati 
da idonea documentazione resa anche ai sensi del citato 
dPR n. 445 del 2000. 

  In particolare, deve essere indicato:  
   a)   la media dei fatturati realizzati nel triennio 2011 

– 2013, intendosi per fatturato quanto previsto dall’art. 1, 
comma 4, ultimo periodo del regolamento. Nel caso in cui 
venga presentata la domanda per più regioni o province 
autonome, deve essere indicata la quota parte della media 
dei fatturati riferibile all’esercizio all’attività televisiva 
in ciascuna regione o provincia autonoma; qualora tale 
indicazione non fosse possibile poiché il fatturato viene 
realizzato indistintamente sull’intero territorio servito, la 
media dei fatturati dovrà essere suddivisa tra le regioni o 
province oggetto di domanda per l’ottenimento del con-
tributo in rapporto alla popolazione servita in tali regioni 
o province autonome; 

   b)   il personale con rapporto di lavoro dipendente 
con carattere di subordinazione, applicato nell’anno 2013 
esclusivamente allo svolgimento dell’attività televisiva 
per il quale si chiede il contributo, suddiviso secondo le 
tipologie contrattuali previste dall’art. 4, comma 1, lett. 
  b)   del regolamento; nel caso in cui si presenti la domanda 
per più regioni o province autonome deve essere indica-
ta la quota parte del personale dipendente applicato allo 
svolgimento dell’attività televisiva in ciascuna regione o 
provincia autonoma; 

 I punteggi da attribuire a ciascuno dei requisiti ci cui 
alle citate lettere   a)   e   b)   sono indicati nella tabella A alle-
gata al regolamento. 

  6. La domanda deve, altresì, contenere:  
   a)   la dichiarazione resa, ai sensi del richiamato dPR 

n. 445 del 2000 di essere in regola dal 1° gennaio 2013 al 
31 dicembre 2013 con il versamento dei contributi previ-
denziali per il numero dei dipendenti dichiarati; 

   b)   la dichiarazione di non essere assoggettata a 
procedura concorsuale fallimentare, ove non sia inter-
venuta autorizzazione all’esercizio provvisorio ai sensi 
dell’art. 2, comma 1, lett.   b)  , del regolamento; 
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   c)   la dichiarazione di non essersi impegnata a tra-
smettere televendite per oltre l’80% della propria pro-
grammazione, ai sensi dell’art. 2, comma 1, lett.   d)  , del 
regolamento; 

   d)   l’indicazione della Banca nonché delle coordinate 
bancarie, comprensive dei codici Abi, Cab ed Iban, in-
testati alla società titolare del marchio/palinsesto diffu-
so, a cui effettuare il bonifi co relativo al pagamento del 
contributo. 

 7. La domanda presentata dai soggetti che gestiscono 
più di una attività, anche non televisiva, deve recare la 
dichiarazione di aver instaurato il regime di separazio-
ne contabile; nel caso in cui il richiedente presenti per 
la prima volta domanda per ottenere il contributo di cui 
all’art. 1 deve essere allegato alla domanda uno schema 
di bilancio predisposto ai sensi dell’art. 3 del regolamento 
con l’impegno ad instaurare entro l’esercizio in corso un 
regime di separazione contabile. 

 8. Ai fi ni della ripartizione tra le regioni e le province 
autonome di Trento e Bolzano dell’ammontare annuo del-
lo stanziamento previsto dall’art. 45, comma 3, della leg-
ge 23 dicembre 1998, n. 448, e successive modifi cazioni, 
il comitato regionale per le comunicazioni e, ove non co-
stituito, il comitato regionale per i servizi radiotelevisivi, 
deve trasmettere al Ministero dello sviluppo economico 
- Direzione generale per i servizi di comunicazione elet-
tronica, di radiodiffusione e postali - non oltre quindici 
giorni dalla scadenza del termine per l’invio delle doman-
de per l’ottenimento del contributo, la seconda copia della 
domanda presentata da ciascun richiedente.   

  Art. 2.
      Predisposizione e trasmissione della graduatoria    

     1. Entro novanta giorni dalla pubblicazione del presen-
te bando, i comitati regionali per le comunicazioni e, ove 
non costituiti, i comitati regionali per i servizi radiotele-
visivi, provvedono, dopo aver accertato l’effettiva sussi-
stenza dei requisiti per benefi ciare del contributo, a predi-
sporre le relative graduatorie e a comunicarle, entro trenta 
giorni dalla loro approvazione, al Ministero, rendendole 
contestualmente pubbliche. Le graduatorie devono indi-
care analiticamente la media dei fatturati e il personale 
dipendente di cui all’art. 4 del regolamento con i relativi 
punteggi attribuiti in base alla tabella A allegata allo stes-
so regolamento. Non è consentito l’inserimento in gra-
duatoria di imprese che ricadano nelle condizioni di cui 
all’art. 5, comma 2, del regolamento, fatto salvo quanto 
ivi previsto per le emittenti televisive private a carattere 
comunitario. 

 2. I comitati regionali per le comunicazioni e, ove non 
costituiti, i comitati regionali per i servizi radiotelevisi-
vi, entro i 60 giorni successivi alla predisposizione delle 
graduatorie di cui al comma 1, fermo restando il disposto 
dell’art. 71, comma 1, del citato dPR n. 445 del 2000, 
sono tenuti a verifi care le dichiarazioni delle imprese col-
locate in graduatoria riferite agli elementi di cui all’art. 4 
comma 1, lettere   a)   e   b)  , del regolamento, ove le mede-

sime non siano state corredate, all’atto di presentazione 
della domanda, dalla documentazione di cui all’art. 7, 
comma 1, lettere   a)   e   b)  , del regolamento. I medesimi or-
gani sono, altresì, tenuti a disporre le verifi che previste 
dal citato art. 7, commi 2 e 3, del regolamento.   

  Art. 3.

      Erogazione del contributo    

     1. Il Ministero provvede all’erogazione dei contributi, 
salvi i casi di esclusione di cui all’art. 2, comma 1, let-
tere   a)  ,   b)   e   c)  , del regolamento, nei limiti dello stanzia-
mento assegnato a ciascuna regione e provincia autono-
ma di Trento e Bolzano. Il contributo è erogato, ai sensi 
dell’art. 1, comma 5, del regolamento, per un quinto, in 
parti uguali alle imprese aventi titolo all’erogazione e per 
i restanti quattro quinti, alle imprese collocate ai primi 
posti della graduatoria, nei limiti del trentasette per cento 
dei graduati, arrotondato all’unità superiore, secondo le 
modalità previste dall’art. 5, comma 3, del regolamento. 

 2. In caso di ritardi procedurali, alle imprese collocate 
in graduatoria predisposta ai sensi dell’art. 2, comma 1 e’ 
erogato un acconto, salvo successivo conguaglio, pari al 
90 per cento del totale al quale avrebbero diritto, calcola-
to sul totale di competenza dell’anno 2014. 

 3. Il Ministero provvede alla revoca dei contribu-
ti nei casi e secondo le procedure di cui all’art. 8 del 
regolamento. 

 4. A seguito dell’entrata in vigore del decreto legisla-
tivo 31 luglio 2005, n. 177, così come modifi cato dal de-
creto legislativo n. 44 del 15 marzo 2010 recante il “Te-
sto Unico dei Servizi Media Audiovisivi e radiofonici”, 
i provvedimenti sanzionatori cui fare riferimento per la 
riduzione dei contributi e per l’esclusione dagli stessi pre-
visti dall’art. 2, commi 2 e 3 del Regolamento sono quelli 
emanati dall’Autorità per le Garanzie nelle Comunica-
zioni per violazione dell’art. 34 del sopra citato decreto 
legislativo anziché quelli in precedenza rispettivamente 
previsti dagli abrogati commi 10, 11 e 13 dell’art. 15 della 
legge 6 agosto 1990, n. 223. 

 Il presente decreto viene inviato alla Corte dei Conti 
per la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 7 agosto 2014 

 Il Sottosegretario di Stato: GIACOMELLI   

  Registrato alla Corte dei conti il 5 settembre 2014
Uffi cio controllo atti MISE e MIPAAF, Reg.ne Prev. n. 3407

  14A07201  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Artrosilene»    

      Estratto determinazione V&A n. 1792/2014 del 9 settembre 2014  

 Autorizzazione della variazione relativamente al medicinale: ARTROSILENE. 

  È autorizzata la seguente variazione B.I.a.1.b) Modifi ca del fabbricante di una materia prima, di un reattivo o di un prodotto intermedio 
utilizzati nel procedimento di fabbricazione di un principio attivo o modifi ca del fabbricante del principio attivo (compresi eventualmente i siti 
di controllo della qualità), per i quali non si dispone di un certifi cato di conformità alla farmacopea europea. Introduzione di un fabbricante 
del principio attivo avente il sostegno di un ASMF (Master File del principio attivo), relativamente al medicinale «Artrosilene», nelle forme e 
confezioni:  

  A.I.C. n. 024022030 - «160 mg supposte» 10 supposte, A.I.C. n. 024022117 - «5% gel» tubo 50 g, A.I.C. n. 024022129 - «320 mg capsule 
rigide a rilascio prolungato» 20 capsule, A.I.C. n. 024022143 - «15% schiuma cutanea» 1 contenitore sotto pressione 50 ml, A.I.C. n. 024022170 - 
«160 mg/2 ml soluzione iniettabile» 6 fi ale 2 ml:  

   

   Per il principio attivo Ketoprofene sale di lisina prodotto dal nuovo produttore Zhejiang Jiuzhou Pharmaceutical Co. Ltd si autorizza il periodo 
di re-test di 48 mesi. 

 Titolare A.I.C.: DOMPE’ FARMACEUTICI S.p.a. con sede legale e domicilio fi scale in Via San Martino, 12 - 12/A, 20122 - Milano (MI) 
Italia, (codice fi scale 00791570153). 

  Smaltimento scorte  

 I lotti prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana.   

  14A07211
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        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Ossigeno Vivisol»    

      Estratto determinazione V&A n. 1794/2014 del  9 settembre 2014  

  È autorizzata la seguente variazione: variazione B.I.a.1.b) Modifi ca del fabbricante di una materia prima, di un reattivo o di un prodotto inter-
medio utilizzati nel procedimento di fabbricazione di un principio attivo o modifi ca del fabbricante del principio attivo (compresi eventualmente 
i siti di controllo della qualità), per i quali non si dispone di un certifi cato di conformità alla farmacopea europea Introduzione di un fabbricante 
del principio attivo avente il sostegno di un ASMF (Master File del principio attivo), relativamente al medicinale Ossigeno Vivisol, nelle forme 
e confezioni:  

 A.I.C. 039058019 - «Gas medicinale criogenico» contenitore criogenico mobile da 10 litri; 

 A.I.C. n. 039058021 - «Gas medicinale criogenico» contenitore criogenico mobile da 20 litri; 

 A.I.C. N. 039058033 - «Gas medicinale criogenico» contenitore criogenico mobile da 29 litri; 

 A.I.C. n. 039058045 - «Gas medicinale criogenico» contenitore criogenico mobile da 31 litri; 

 A.I.C. n. 039058058 - «Gas medicinale criogenico» contenitore criogenico mobile da 38 litri; 

 A.I.C. n. 039058060 - «Gas medicinale criogenico» contenitore criogenico mobile da 41 litri; 

 A.I.C. n. 039058072 - «Gas medicinale criogenico» contenitore criogenico mobile da 46 litri; 

 A.I.C. n. 039058084 - «200 bar gas medicinale compresso» bombola da 5 litri; 

 A.I.C. n. 039058096 - «200 bar gas medicinale compresso» bombola da 5 litri con valvola riduttrice; 

 A.I.C. n. 039058108 - «200 bar gas medicinale compresso» bombola da 7 litri; 

 A.I.C. n. 039058110 - «200 bar gas medicinale compresso» bombola da 7 litri con valvola riduttrice; 

 A.I.C. n. 039058122 - «200 bar gas medicinale compresso» bombola da 10 litri; 

 A.I.C. n. 039058134 - «200 bar gas medicinale compresso» bombola da 14 litri; 

 A.I.C. n. 039058146 - «200 bar gas medicinale compresso» bombola da 14 litri con valvola riduttrice; 

 A.I.C. n. 039058159 - «200 bar gas medicinale compresso» bombola da 27 litri; 

 A.I.C. n. 039058161 - «200 bar gas medicinale compresso» bombola da 27 litri con valvola riduttrice; 

 A.I.C. n. 039058173 - «200 bar gas medicinale compresso» bombola da 30 litri: aggiunta del nuovo produttore Air Liquide Italia Produzione 
S.r.l., contrada Biggemi Ex S.S. 114, 96010 Priolo Gargallo (SR) per la sostanza attiva Ossigeno, in possesso di ASMF. 

 Titolare A.I.C.: Vivisol S.R.L. con sede legale e domicilio fi scale in via Borgazzi, 27, 20052 - Monza - Monza Brianza (MB) Italia, (codice 
fi scale 05903120631). 

 Smaltimento scorte 

 I lotti prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana.   

  14A07212
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        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Oki»    

      Estratto determinazione V&A n. 1798/2014 del 9 settembre 2014  

  È autorizzata la seguente variazione: B.I.a.1.b) Modifi ca del fabbricante di una materia prima, di un reattivo o di un prodotto intermedio 
utilizzati nel procedimento di fabbricazione di un principio attivo o modifi ca del fabbricante del principio attivo (compresi eventualmente i siti 
di controllo della qualità), per i quali non si dispone di un certifi cato di conformità alla farmacopea europea Introduzione di un fabbricante del 
principio attivo avente il sostegno di un ASMF (Master File del principio attivo), relativamente al medicinale OKI, nelle forme e confezioni A.I.C. 
n. 028511057 - «160 mg supposte» 10 supposte, A.I.C. n. 028511071 - «60 mg supposte» 10 supposte, A.I.C. n. 028511083 - «30 mg supposte» 10 
supposte, A.I.C. n. 028511145 - «80 mg/ml gocce orali, soluzione» 1 fl acone da 30 ml, A.I.C. n. 028511158 - «160 mg/2 ml soluzione iniettabile 
per uso intramuscolare» 6 fi ale da 2 ml:     

  DA   A 

 Sez. 3.2.S.1
Bidachem spa
Strada Statale 11
24040 Fornovo San Giovanni (BG) 
 SIMS srl Soc. Italiana Medicinali
Scandicci Loc. Filarone
50066 Reggello 

 Sez. 3.2.S.1
Bidachem spa
Strada Statale 11
24040 Fornovo San Giovanni (BG)
  SIMS srl Soc. Italiana Medicinali
Scandicci Loc. Filarone
50066 Reggello 
 Zhejiang Jiuzhou Pharmaceutical Co. Ltd
18 Nanyangsan Road
Linhai City, Taizhou City
317016 Zhejiang Province, China 

 Per il principio attivo Ketoprofene sale di lisina prodotto dal nuovo produttore Zhejiang Jiuzhou Pharmaceutical Co. Ltd si autorizza il periodo di 
re-test di 48 mesi. 

 Titolare A.I.C.: Dompè S.P.A. con sede legale e domicilio fi scale in Via Campo di pile  S.N.C., 67100 - L’Aquila (AQ) Italia, (codice fi scale 
01241900669). 

 Smaltimento scorte: i lotti prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. 
 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   della 

Repubblica italiana.   
  14A07213

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Milvane»    

      Estratto determinazione V&A n. 1807/2014 del 10 settembre 2014  

  È autorizzata la seguente variazione: B.II.d.1.a Modifi ca dei parametri di specifi ca e/o dei limiti del prodotto fi nito Rafforzamento dei limiti delle speci-
fi che, B.II.d.1.e Modifi ca dei parametri di specifi ca e/o dei limiti del prodotto fi nito Modifi ca al di fuori dei limiti di specifi ca approvati, B.II.d.2.d Modifi ca 
della procedura di prova del prodotto fi nito Altre modifi che di una procedura di prova, B.II.f.1.d Modifi ca della durata di conservazione o delle condizioni 
di magazzinaggio del prodotto fi nito modifi che concernenti le condizioni di magazzinaggio del prodotto fi nito o del prodotto diluito/ricostituito, B.II.d.1.d 
Modifi ca dei parametri di specifi ca e/o dei limiti del prodotto fi nito La monografi a PhEur 2.9.40 introduce l’uniformità delle unità di dosaggio per sostituire 
il metodo al momento registrato, ossia PhEur 2.9.5 (uniformità di massa) o PhEur 2.9.6 (uniformità di contenuto) relativamente al medicinale Milvane, 
nelle forme e confezioni A.I.C. n. 027358011 - «Compresse rivestite» 21 compresse:  
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   Titolare A.I.C.: Bayer S.P.A. con sede legale e domicilio fi scale in viale Certosa, 130, 20156 - Milano (MI) Italia, (codice fi scale 05849130157). 

 Stampati 

 1. Il Titolare dell’Autorizzazione all’immissione in commercio deve apportare le modifi che autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determinazione, al riassunto delle caratteristiche del prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo e 
all’etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i., il foglio illustrativo e le etichette 
devono essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in commercio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il 
Titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere 
a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’eti-
chettatura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

 Smaltimento scorte 

 Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della presente determinazione che i lotti prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, della 
presente, non recanti le modifi che autorizzate, possono essere mantenuti in commercio fi no alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. 
I farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli utenti, a decorrere dal termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana della presente determinazione. Il Titolare A.I.C. rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo 
aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana.   

  14A07214
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        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Ossigeno Vivisol»    

      Estratto determinazione V&A n. 1805/2014 10 settembre 2014  

  È autorizzata la seguente variazione: B.I.a.1.b) Modifi ca del fabbricante di una materia prima, di un reattivo o di un prodotto intermedio 
utilizzati nel procedimento di fabbricazione di un principio attivo o modifi ca del fabbricante del principio attivo (compresi eventualmente i siti 
di controllo della qualità), per i quali non si dispone di un certifi cato di conformità alla farmacopea europea Introduzione di un fabbricante del 
principio attivo avente il sostegno di un ASMF (Master File del principio attivo), relativamente al medicinale Ossigeno Vivisol, nelle forme e 
confezioni:  

 A.I.C. n. 039058019 - «Gas medicinale criogenico» contenitore criogenico mobile da 10 litri; 

 A.I.C. n. 039058021 - «Gas medicinale criogenico» contenitore criogenico mobile da 20 litri; 

 A.I.C. n. 039058033 - «Gas medicinale criogenico» Contenitore criogenico mobile da 29 litri; 

 A.I.C. n. 039058045 - «Gas medicinale criogenico» contenitore criogenico mobile da 31 litri; 

 A.I.C n. 039058058 - «Gas medicinale criogenico» contenitore criogenico mobile da 38 litri; 

 A.I.C. n. 039058060 - «Gas medicinale criogenico» contenitore criogenico mobile da 41 litri; 

 A.I.C. n. 039058072 - «Gas medicinale criogenico» Contenitore criogenico mobile da 46 litri; 

 A.I.C. n. 039058084 - «200 bar gas medicinale compresso» bombola da 5 litri; 

 A.I.C. n. 039058096 - «200 bar gas medicinale compresso» bombola da 5 litri con valvola riduttrice; 

 A.I.C. n. 039058108 - «200 bar gas medicinale compresso» bombola da 7 litri; 

 A.I.C. n. 039058110 - «200 bar gas medicinale compresso» bombola da 7 litri con valvola riduttrice; 

 A.I.C. n. 039058122 - «200 bar gas medicinale compresso» bombola da 10 litri; 

 A.I.C. n. 039058134 - «200 bar gas medicinale compresso» bombola da 14 litri; 

 A.I.C. n. 039058146 - «200 bar gas medicinale compresso» bombola da 14 litri con valvola riduttrice, 

 A.I.C. n. 039058159 - «200 bar gas medicinale compresso» bombola da 27 litri; 

 A.I.C. n. 039058161 - «200 bar gas medicinale compresso» bombola da 27 litri con valvola riduttrice; 

  A.I.C. n. 039058173 - «200 bar gas medicinale compresso» bombola da 30 litri: aggiunta del produttore sostanza attiva ossigeno Medicair 
Italia srl, supportato da un ASMF, come di seguito riportato:   
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—  44  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 22123-9-2014

 

   Titolare A.I.C.: Vivisol S.R.L. con sede legale e domicilio fi scale in via Borgazzi, 27, 20052 - Monza - Monza Brianza (MB) Italia, (codice 
fi scale 05903120631) 

 Smaltimento scorte 

 I lotti prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana.   

  14A07215
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        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Dalmadorm»    

      Estratto determinazione V&A n. 1797/2014 del 9 settembre 2014  

 Autorizzazione della variazione C.I.4) Modifi che concernenti la 
sicurezza, l’effi cacia e la farmacovigilanza medicinali per uso umano e 
veterinario - Una o più modifi che del riassunto delle caratteristiche del 
prodotto, dell’etichettatura o del foglio illustrativo in seguito a nuovi 
dati in materia di qualità, preclinici, clinici o di farmacovigilanza, rela-
tivamente al medicinale (DALMADORM). 

 È autorizzato l’aggiornamento del Riassunto delle Caratteristiche 
del Prodotto ai paragrafi  4.2, 4.3, 4.4, 4.5, 4.6, 4.8, 4.9 e 5.3 e corri-
spondenti sezioni del Foglio Illustrativo, relativamente al medicinale 
DALMADORM, nelle forme e confezioni AIC n. 022717021 - «15 mg 
capsule rigide» 30 capsule, AIC n. 022717045 - 30 capsule 30 mg. 

  È autorizzata la rettifi ca dello standard terms e della descrizione 
della confezione AIC n. 022717045 da:  

 30 capsule 30 mg; 

  a:  

 «30 mg capsule rigide» 30 capsule. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla presente 
determinazione. 

 Titolare AIC: Meda Pharma S.p.a. con sede legale e domici-
lio fi scale in viale Brenta, 18 - 20139 - Milano - Italia (codice fi scale 
00846530152) 

  Stampati  

 1. Il Titolare dell’Autorizzazione all’immissione in commercio 
deve apportare le modifi che autorizzate, dalla data di entrata in vigo-
re della presente Determinazione, al Riassunto delle Caratteristiche del 
Prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al Foglio 
Illustrativo e all’ Etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i., il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il Titolare 
dell’AIC che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, 
deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione 
la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. 
In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio 
illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto 
legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della presen-
te Determinazione che i lotti prodotti nel periodo di cui all’articolo 2, 
comma 1, della presente, non recanti le modifi che autorizzate, possono 
essere mantenuti in commercio fi no alla data di scadenza del medicina-
le indicata in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il Foglio 
Illustrativo aggiornato agli utenti, a decorrere dal termine di 30 giorni 
dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana della presente determinazione. Il Titolare AIC rende accessibile 
al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  14A07216

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Championyl»    

      Estratto determinazione V&A n. 1806/2014 del 10 settembre 2014  

 Autorizzazione della variazione C.I.4) Modifi che concernenti la 
sicurezza, l’effi cacia e la farmacovigilanza medicinali per uso umano e 
veterinario - Una o più modifi che del riassunto delle caratteristiche del 
prodotto, dell’etichettatura o del foglio illustrativo in seguito a nuovi 
dati in materia di qualità, preclinici, clinici o di farmacovigilanza, rela-
tivamente al medicinale (CHAMPIONYL). 

 È autorizzato l’aggiornamento del Riassunto delle Caratteristiche 
del Prodotto al paragrafo 4.8 e alla corrispondente sezione del FI con 
l’aggiunta dell’effetto indesiderato «confusione», successivamente ad 
un a rivalutazione effettuata da Casa Madre relativamente ai dati pre-
senti nel data base di FV e dei dati di letteratura, al fi ne di assicurare lo 
stesso livello di informazione per tutti i medicinali contenti sulpiride, 
relativamente al medicinale CHAMPIONYL, nelle forme e confezio-
ni AIC n. 022575017 - «50 mg capsule rigide» 30 capsule rigide, AIC 
n. 022575029 - «100mg/2ml soluzione iniettabile per uso intramuscola-
re» 5 fi ale 2 ml, AIC n. 022575056 - «200 mg compresse» 15 compresse. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla presente 
determinazione. 

 Titolare AIC: Sanofi -Aventis S.p.a. con sede legale e domicilio fi -
scale in viale Luigi Bodio, 37/B, 20158 - Milano - Italia (codice fi scale 
00832400154). 

  Stampati  

 1. Il Titolare dell’Autorizzazione all’immissione in commercio 
deve apportare le modifi che autorizzate, dalla data di entrata in vigo-
re della presente Determinazione, al Riassunto delle Caratteristiche del 
Prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al Foglio 
Illustrativo e all’Etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i., il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il Titolare 
dell’AIC che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, 
deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione 
la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. 
In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio 
illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto 
legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della presen-
te Determinazione che i lotti prodotti nel periodo di cui all’articolo 2, 
comma 1, della presente, non recanti le modifi che autorizzate, possono 
essere mantenuti in commercio fi no alla data di scadenza del medicina-
le indicata in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il Foglio 
Illustrativo aggiornato agli utenti, a decorrere dal termine di 30 giorni 
dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana della presente determinazione. Il Titolare AIC rende accessibile 
al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  14A07217
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        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Rytmonorm»    

      Estratto determinazione V&A n. 1796/2014 del 9 settembre 2014  

 Autorizzazione della variazione C.I.4) Modifi che concernenti la 
sicurezza, l’effi cacia e la farmacovigilanza medicinali per uso umano e 
veterinario - Una o più modifi che del riassunto delle caratteristiche del 
prodotto, dell’etichettatura o del foglio illustrativo in seguito a nuovi 
dati in materia di qualità, preclinici, clinici o di farmacovigilanza, rela-
tivamente al medicinale RYTMONORM. 

 È autorizzato l’aggiornamento del riassunto delle caratteristiche 
del prodotto ai paragrafi  4.2 e 5.2 e corrispondenti sezioni del foglio 
illustrativo, relativamente al medicinale RYTMONORM, nelle forme 
e confezioni A.I.C. n. 024862017 - «150 mg compresse rivestite» 30 
compresse, A.I.C. n. 024862029 - «300 mg compresse rivestite» 30 
compresse, A.I.C. n. 024862031 - «70 mg/20 ml soluzione iniettabi-
le per uso endovenoso» 5 fi ale 20 ml, A.I.C. n. 024862070 - «150 mg 
compresse rivestite» 60 compresse, A.I.C. n. 024862082 - «300 mg 
compresse rivestite» 60 compresse, A.I.C. n. 024862094 - «325 mg 
capsule rigide a rilascio prolungato» 28 capsule in blister PVC/ALU, 
A.I.C. n. 024862106 - « 425 mg capsule rigide a rilascio prolungato» 28 
capsule in blister PVC/ALU. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla presente 
determinazione. 

 Titolare A.I.C.: Abbott S.r.l. con sede legale e domicilio fi scale in 
S.R. 148 Pontina km 52 s.n.c., Campoverde di Aprilia - 04011 Latina 
(Italia), (codice fi scale 00076670595). 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifi che autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determinazione, al riassunto delle caratteristiche del prodotto; 
entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo e 
all’ etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modifi che ed integrazioni, il foglio 
illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, limi-
tatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolzano, anche 
in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso 
complementare di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione 
all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua 
tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposi-
zioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di 
cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della presente 
determinazione che i lotti prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, 
della presente, non recanti le modifi che autorizzate, possono essere 
mantenuti in commercio fi no alla data di scadenza del medicinale indi-
cata in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustra-
tivo aggiornato agli utenti, a decorrere dal termine di trenta giorni dalla 
data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
della presente determinazione. Il titolare A.I.C. rende accessibile al far-
macista il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  14A07218

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Tiklid»    

      Estratto determinazione V&A n. 1725/2014 del 1° settembre 2014  

 Autorizzazione della variazione C.I.4) Modifi che concernenti la 
sicurezza, l’effi cacia e la farmacovigilanza medicinali per uso umano e 
veterinario - Una o più modifi che del riassunto delle caratteristiche del 

prodotto, dell’etichettatura o del foglio illustrativo in seguito a nuovi 
dati in materia di qualità, preclinici, clinici o di farmacovigilanza relati-
vamente al medicinale TIKLID. 

 È autorizzato l’aggiornamento del riassunto delle caratteristiche 
del prodotto al paragrafo 4.4 e corrispondenti sezioni del foglio illu-
strativo, relativamente al medicinale TIKLID, nelle forme e confezioni 
A.I.C. n. 024453021 - «250 mg compresse rivestite» 30 compresse. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla presente 
determinazione. 

 Titolare A.I.C.: Sanofi -Aventis S.p.A. con sede legale e domicilio 
fi scale in viale Luigi Bodio, 37/B - 20158 Milano (Italia), (codice fi scale 
00832400154). 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifi che autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determinazione, al riassunto delle caratteristiche del prodotto; 
entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo e 
all’ etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modifi che ed integrazioni, il foglio 
illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, limi-
tatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolzano, anche 
in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso 
complementare di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione 
all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua 
tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposi-
zioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di 
cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della presente 
determinazione che i lotti prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, 
della presente, non recanti le modifi che autorizzate, possono essere 
mantenuti in commercio fi no alla data di scadenza del medicinale indi-
cata in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustra-
tivo aggiornato agli utenti, a decorrere dal termine di trenta giorni dalla 
data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
della presente determinazione. Il titolare A.I.C. rende accessibile al far-
macista il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  14A07219

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Tobral»    

      Estratto determinazione V&A n. 1729/2014 del 1° settembre 2014  

 Autorizzazione della variazione C.I.4) Modifi che concernenti la 
sicurezza, l’effi cacia e la farmacovigilanza medicinali per uso umano e 
veterinario - Una o più modifi che del riassunto delle caratteristiche del 
prodotto, dell’etichettatura o del foglio illustrativo in seguito a nuovi 
dati in materia di qualità, preclinici, clinici o di farmacovigilanza relati-
vamente al medicinale TOBRAL. 

 È autorizzato l’aggiornamento del riassunto delle caratteristiche 
del prodotto al paragrafo 4 dell’RCP e corrispondenti paragrafi  del fo-
glio illustrativo, relativamente al medicinale TOBRAL, nelle forme e 
confezioni A.I.C. n. 025860026 - «0,3% collirio, soluzione» fl acone 5 
ml, A.I.C. n. 025860065 - «3 mg/ml collirio a rilascio prolungato» fl aco-
ne contagocce 5 ml, A.I.C. n. 025860077 - «0,3% unguento oftalmico» 
tubo da 3,5 g. 

 È autorizzata la rettifi ca dello standard terms e della descrizione 
della confezione A.I.C. n. 025860026. 

 Da: «0,3% collirio, soluzione» fl acone 5 ml. 
 A: «0,3% collirio, soluzione» fl acone contagocce 5 ml. 
 E della confezione A.I.C. n. 025860065. 
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 Da: «3 mg/ml collirio a rilascio prolungato» fl acone contenete 5 ml. 

 A: «0,3% collirio a rilascio prolungato» fl acone contagocce 5 ml. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla presente 
determinazione. 

 Titolare A.I.C.: Alcon Italia S.p.A. con sede legale e domicilio fi -
scale in viale Giulio Richard, 1/B - 20143 Milano (Italia) (codice fi scale 
07435060152. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifi che autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determinazione, al riassunto delle caratteristiche del prodotto; 
entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo e 
all’etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modifi che ed integrazioni, il foglio 
illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, limi-
tatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolzano, anche 
in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso 
complementare di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione 
all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua 
tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposi-
zioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di 
cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della presente 
determinazione che i lotti prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, 
della presente, non recanti le modifi che autorizzate, possono essere 
mantenuti in commercio fi no alla data di scadenza del medicinale indi-
cata in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustra-
tivo aggiornato agli utenti, a decorrere dal termine di trenta giorni dalla 
data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
della presente determinazione. Il titolare A.I.C. rende accessibile al far-
macista il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  14A07220

    CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE

      Annuncio di una proposta di legge di iniziativa popolare    

      Ai sensi degli articoli 7 e 48 della legge 25 maggio 1970 n. 352, si 
annuncia che la cancelleria della Corte Suprema di Cassazione, in data 
22 settembre 2014, ha raccolto a verbale e dato atto della dichiarazione 
resa da tredici cittadini italiani, muniti di certifi cati comprovanti la loro 
iscrizione nelle liste elettorali, di voler promuovere ai sensi dell’art. 71 
della Costituzione e art. 48 in relazione all’art. 7 della legge 25.5.1970 
n. 352 una proposta di legge di iniziativa popolare dal titolo:  

 Modifi che agli articoli 81, 97 e 119 della Costituzione, concernenti 
l’eliminazione del principio del “pareggio di bilancio” e la 

salvaguardia dei diritti fondamentali 

 Dichiarano, altresì, di eleggere domicilio presso: ASSOCIAZIO-
NE LUNARIA - Via Buonarroti n. 39 – 00185 ROMA – tel. 068841880 
– e-mail: comunicazione@lunaria.org   

  14A07324

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

      Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 1° settembre 2014    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3133 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   136,97 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   27,738 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4494 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,7903 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   314,25 
 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,45 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2082 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3960 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,1921 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2072 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,1330 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,6135 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   48,9815 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,8367 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4059 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,9375 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4266 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,0679 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,1783 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15390,36 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6992 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   79,5006 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1330,20 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17,1822 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1495 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5660 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   57,115 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6404 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   41,993 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   14,0027 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  14A07221
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        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 2 settembre 2014    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3115 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   137,63 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   27,784 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4477 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,79330 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   315,49 
 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2141 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4116 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,2018 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2072 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,1220 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,6083 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   49,1505 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,8511 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4129 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,9553 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4307 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,0630 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,1645 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15407,39 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6942 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   79,5949 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1335,88 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17,2207 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1766 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5746 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   57,333 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6441 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   42,097 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   14,0767 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  14A07222

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 3 settembre 2014    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3151 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   138,11 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   27,658 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4476 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,79855 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   314,02 
 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1905 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4043 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,1969 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2078 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,1605 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,6210 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   48,4385 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,8427 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4094 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,9397 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4336 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,0772 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,1923 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15472,66 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7154 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   79,4518 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1341,18 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17,2022 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1844 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5802 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   57,395 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6469 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   42,140 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   14,0505 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  14A07223
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        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 4 settembre 2014    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3051 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   136,89 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   27,662 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4470 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,79320 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   312,44 
 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1854 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4015 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,1570 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2055 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,1175 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,6200 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   48,2042 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,8047 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3927 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,9176 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4160 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,9896 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,0870 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15320,80 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6660 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   78,4199 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1325,56 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17,0223 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1325 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5665 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   56,716 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6306 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   41,699 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   13,8787 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  14A07224

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 5 settembre 2014    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2948 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   136,27 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   27,596 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4455 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,79455 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   314,16 
 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1932 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4024 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,1813 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2064 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,1370 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,6263 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   47,8340 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,8072 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3826 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,9079 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4085 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,9515 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,0350 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15224,67 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6705 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   78,2141 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1327,73 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17,0195 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1207 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5613 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   56,508 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6252 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   41,536 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   13,9042 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  14A07225
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    MINISTERO DELLA DIFESA

      Concessione di medaglie di bronzo al merito di Marina    

     Con decreto ministeriale n. 156, datato 28 agosto 2014, al Capitano 
di Fregata (CP) Rodolfo RAITERI, nato l’11 dicembre 1967 a Livorno, 
è stata concessa la medaglia di bronzo al merito di Marina con la se-
guente motivazione: “Con perizia e indomita determinazione penetrava 
nelle strutture sommerse della Nave Costa Concordia, alla ricerca dei 
dispersi del naufragio. Mettendo a repentaglio la propria incolumità fi -
sica, operava nell’acqua torbida tra insidiosi ostacoli in sospensione con 
la nave adagiata sul fi anco dritto e in precarie condizioni di stabilità. 
Fulgido esempio di elevata professionalità, coraggio e sprezzo del pe-
ricolo, con il suo operato dava lustro alla Marina Militare Italiana e al 
Corpo delle Capitanerie di Porto”. — Isola del Giglio (GR), 14 gennaio 
- 6 maggio 2012. 

 Con decreto ministeriale n. 157, datato 28 agosto 2014, al Sottote-
nente di Vascello (CP) Angelo DORIA, nato il 5 aprile 1973 a San Pietro 
Vernotico (BR), è stata concessa la medaglia di bronzo al merito di Ma-
rina con la seguente motivazione: “Con perizia e indomita determina-
zione penetrava nelle strutture sommerse della Nave Costa Concordia, 
alla ricerca dei dispersi del naufragio. Mettendo a repentaglio la propria 
incolumità fi sica, operava nell’acqua torbida tra insidiosi ostacoli in so-
spensione con la nave adagiata sul fi anco dritto e in precarie condizio-
ni di stabilità. Fulgido esempio di elevata professionalità, coraggio e 
sprezzo del pericolo, con il suo operato dava lustro alla Marina Militare 
Italiana e al Corpo delle Capitanerie di Porto”. — Isola del Giglio (GR), 
14 gennaio - 6 maggio 2012. 

 Con decreto ministeriale n. 158, datato 28 agosto 2014, al Sottote-
nente di Vascello Alessandro MINÒ, nato il 2 agosto 1977 a San Severo 
(FG), è stata concessa la medaglia di bronzo al merito di Marina con la 
seguente motivazione: “Con perizia e indomita determinazione pene-
trava nelle strutture sommerse della Nave Costa Concordia, alla ricerca 
dei dispersi del naufragio. Mettendo a repentaglio la propria incolumità 
fi sica, operava nell’acqua torbida tra insidiosi ostacoli in sospensione 
con la nave adagiata sul fi anco dritto e in precarie condizioni di stabi-
lità. Fulgido esempio di elevata professionalità, coraggio e sprezzo del 
pericolo, con il suo operato dava lustro alla Marina Militare Italiana e al 
Corpo delle Capitanerie di Porto”. — Isola del Giglio (GR), 14 gennaio 
- 6 maggio 2012. 

 Con decreto ministeriale n. 159, datato 28 agosto 2014, al Primo 
Maresciallo Nocchiere di porto/sommozzatore Giuseppe BUSICO, nato 
il 2 ottobre 1965 a Santa Maria Capua Vetere (CE), è stata concessa la 
medaglia di bronzo al merito di Marina con la seguente motivazione: 
“Con perizia e indomita determinazione penetrava nelle strutture som-
merse della Nave Costa Concordia, alla ricerca dei dispersi del naufra-
gio. Mettendo a repentaglio la propria incolumità fi sica, operava nell’ac-
qua torbida tra insidiosi ostacoli in sospensione con la nave adagiata sul 
fi anco dritto e in precarie condizioni di stabilità. Fulgido esempio di ele-
vata professionalità, coraggio e sprezzo del pericolo, con il suo operato 
dava lustro alla Marina Militare Italiana e al Corpo delle Capitanerie di 
Porto”. — Isola del Giglio (GR), 14 gennaio - 6 maggio 2012. 

 Con decreto ministeriale n. 160, datato 28 agosto 2014, al Capo 
di 1ª classe Nocchiere di porto/sommozzatore Majko ALDONE, nato 
il 19 maggio 1975 ad Augusta (SR), è stata concessa la medaglia di 
bronzo al merito Marina con la seguente motivazione: “Con perizia e 
indomita determinazione penetrava nelle strutture sommerse della Nave 
Costa Concordia, alla ricerca dei dispersi del naufragio. Mettendo a re-
pentaglio la propria incolumità fi sica, operava nell’acqua torbida tra in-
sidiosi ostacoli in sospensione con la nave adagiata sul fi anco dritto e in 
precarie condizioni di stabilità. Fulgido esempio di elevata professiona-
lità, coraggio e sprezzo del pericolo, con il suo operato dava lustro alla 
Marina Militare Italiana e al Corpo delle Capitanerie di Porto”. — Isola 
del Giglio (GR), 14 gennaio - 6 maggio 2012. 

 Con decreto ministeriale n. 161, datato 28 agosto 2014, al Capo di 
1ª classe Nocchiere di porto/sommozzatore Cataldo CARRIERI, nato 
il 14 marzo 1973 a Taranto, è stata concessa la medaglia di bronzo al 
merito di Marina con la seguente motivazione: “Con perizia e indomita 
determinazione penetrava nelle strutture sommerse della Nave Costa 
Concordia, alla ricerca dei dispersi del naufragio. Mettendo a repenta-
glio la propria incolumità fi sica, operava nell’acqua torbida tra insidiosi 
ostacoli in sospensione con la nave adagiata sul fi anco dritto e in pre-
carie condizioni di stabilità. Fulgido esempio di elevata professionalità, 
coraggio e sprezzo del pericolo, con il suo operato dava lustro alla Ma-
rina Militare Italiana e al Corpo delle Capitanerie di Porto”. — Isola del 
Giglio (GR), 14 gennaio - 6 maggio 2012. 

 Con decreto ministeriale n. 162, datato 28 agosto 2014, al Capo 
di 1ª classe Nocchiere di porto/sommozzatore Maurizio CIANFLONE, 
nato il 15 settembre 1964 ad Acqui Terme (AL), è stata concessa la me-
daglia di bronzo al merito di Marina con la seguente motivazione: “Con 
perizia e indomita determinazione penetrava nelle strutture sommerse 
della Nave Costa Concordia, alla ricerca dei dispersi del naufragio. Met-
tendo a repentaglio la propria incolumità fi sica, operava nell’acqua tor-
bida tra insidiosi ostacoli in sospensione con la nave adagiata sul fi anco 
dritto e in precarie condizioni di stabilità. Fulgido esempio di elevata 
professionalità, coraggio e sprezzo del pericolo, con il suo operato dava 
lustro alla Marina Militare Italiana e al Corpo delle Capitanerie di Por-
to”. — Isola del Giglio (GR), 14 gennaio - 6 maggio 2012. 

 Con decreto ministeriale n. 163, datato 28 agosto 2014, al Capo di 
1ª classe Nocchiere di porto/sommozzatore Dando DEL CARRO, nato 
il 7 maggio 1973 a La Spezia, è stata concessa la medaglia di bronzo al 
merito di Marina con la seguente motivazione: “Con perizia e indomita 
determinazione penetrava nelle strutture sommerse della Nave Costa 
Concordia, alla ricerca dei dispersi del naufragio. Mettendo a repenta-
glio la propria incolumità fi sica, operava nell’acqua torbida tra insidiosi 
ostacoli in sospensione con la nave adagiata sul fi anco dritto e in pre-
carie condizioni di stabilità. Fulgido esempio di elevata professionalità, 
coraggio e sprezzo del pericolo, con il suo operato dava lustro alla Ma-
rina Militare Italiana e al Corpo delle Capitanerie di Porto”. — Isola del 
Giglio (GR), 14 gennaio - 6 maggio 2012. 

 Con decreto ministeriale n. 164, datato 28 agosto 2014, al Secon-
do Capo Nocchiere di porto/sommozzatore Luca CULTRERA, nato il 
28 febbraio 1976 a Caltagirone (CT), è stata concessa la medaglia di 
bronzo al merito di Marina con la seguente motivazione: “Con peri-
zia e indomita determinazione penetrava nelle strutture sommerse della 
Nave Costa Concordia, alla ricerca dei dispersi del naufragio. Mettendo 
a repentaglio la propria incolumità fi sica, operava nell’acqua torbida tra 
insidiosi ostacoli in sospensione con la nave adagiata sul fi anco dritto 
e in precarie condizioni di stabilità. Fulgido esempio di elevata profes-
sionalità, coraggio e sprezzo del pericolo, con il suo operato dava lustro 
alla Marina Militare Italiana e al Corpo delle Capitanerie di Porto”. — 
Isola del Giglio (GR), 14 gennaio - 6 maggio 2012. 

 Con decreto ministeriale n. 165, datato 28 agosto 2014, al Secondo 
Capo Nocchiere di porto/sommozzatore Marco MELI, nato il 31 luglio 
1976 a Siracusa, è stata concessa la medaglia di bronzo al merito di Ma-
rina con la seguente motivazione: “Con perizia e indomita determina-
zione penetrava nelle strutture sommerse della Nave Costa Concordia, 
alla ricerca dei dispersi del naufragio. Mettendo a repentaglio la propria 
incolumità fi sica, operava nell’acqua torbida tra insidiosi ostacoli in so-
spensione con la nave adagiata sul fi anco dritto e in precarie condizio-
ni di stabilità. Fulgido esempio di elevata professionalità, coraggio e 
sprezzo del pericolo, con il suo operato dava lustro alla Marina Militare 
Italiana e al Corpo delle Capitanerie di Porto”. — Isola del Giglio (GR), 
14 gennaio - 6 maggio 2012. 

 Con decreto ministeriale n. 166, datato 28 agosto 2014, al Sergente 
Nocchiere di porto/sommozzatore Leonardo CHERICI, nato il 23 luglio 
1978 a Civitavecchia (RM), è stata concessa la medaglia di bronzo al 
merito di Marina con la seguente motivazione: “Con perizia e indomita 
determinazione penetrava nelle strutture sommerse della Nave Costa 
Concordia, alla ricerca dei dispersi del naufragio. Mettendo a repenta-
glio la propria incolumità fi sica, operava nell’acqua torbida tra insidiosi 
ostacoli in sospensione con la nave adagiata sul fi anco dritto e in pre-
carie condizioni di stabilità. Fulgido esempio di elevata professionalità, 
coraggio e sprezzo del pericolo, con il suo operato dava lustro alla Ma-
rina Militare Italiana e al Corpo delle Capitanerie di Porto”. — Isola del 
Giglio (GR), 14 gennaio - 6 maggio 2012. 

 Con decreto ministeriale n. 167, datato 28 agosto 2014, al Sottoca-
po di 2ª classe Nocchiere di porto/sommozzatore Raffaele BIRRA, nato 
il 31 ottobre 1980 a Napoli, è stata concessa la medaglia di bronzo al 
merito di Marina con la seguente motivazione: “Con perizia e indomita 
determinazione penetrava nelle strutture sommerse della Nave Costa 
Concordia, alla ricerca dei dispersi del naufragio. Mettendo a repenta-
glio la propria incolumità fi sica, operava nell’acqua torbida tra insidiosi 
ostacoli in sospensione con la nave adagiata sul fi anco dritto e in pre-
carie condizioni di stabilità. Fulgido esempio di elevata professionalità, 
coraggio e sprezzo del pericolo, con il suo operato dava lustro alla Ma-
rina Militare Italiana e al Corpo delle Capitanerie di Porto”. — Isola del 
Giglio (GR), 14 gennaio - 6 maggio 2012. 

 Con decreto ministeriale n. 168, datato 28 agosto 2014, al Sotto-
capo di 2ª classe Nocchiere di porto/sommozzatore Angelo ESPOSITO, 
nato il 4 agosto 1980 a Napoli, è stata concessa la medaglia di bronzo al 
merito di Marina con la seguente motivazione: “Con perizia e indomita 
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determinazione penetrava nelle strutture sommerse della Nave Costa 
Concordia, alla ricerca dei dispersi del naufragio. Mettendo a repenta-
glio la propria incolumità fi sica, operava nell’acqua torbida tra insidiosi 
ostacoli in sospensione con la nave adagiata sul fi anco dritto e in pre-
carie condizioni di stabilità. Fulgido esempio di elevata professionalità, 
coraggio e sprezzo del pericolo, con il suo operato dava lustro alla Ma-
rina Militare Italiana e al Corpo delle Capitanerie di Porto”. — Isola del 
Giglio (GR), 14 gennaio - 6 maggio 2012. 

 Con decreto ministeriale n. 169, datato 28 agosto 2014, al Sottoca-
po di 2ª classe Nocchiere di porto/sommozzatore Giuseppe MAROTTA, 
nato il 29 giugno 1981 a Castellamare di Stabia (NA), è stata concessa 
la medaglia di bronzo al merito di Marina con la seguente motivazione: 
“Con perizia e indomita determinazione penetrava nelle strutture som-
merse della Nave Costa Concordia, alla ricerca dei dispersi del naufra-
gio. Mettendo a repentaglio la propria incolumità fi sica, operava nell’ac-
qua torbida tra insidiosi ostacoli in sospensione con la nave adagiata sul 
fi anco dritto e in precarie condizioni di stabilità. Fulgido esempio di ele-
vata professionalità, coraggio e sprezzo del pericolo, con il suo operato 
dava lustro alla Marina Militare Italiana e al Corpo delle Capitanerie di 
Porto’’. — Isola del Giglio (GR), 14 gennaio - 6 maggio 2012. 

 Con decreto ministeriale n. 170, datato 28 agosto 2014, al Sotto-
capo di 3ª classe Nocchiere di porto/sommozzatore Luigi SALADINI, 
nato il 13 dicembre 1984 a Cisternino (BR), è stata concessa la medaglia 
di bronzo al merito di Marina con la seguente motivazione: “Con peri-
zia e indomita determinazione penetrava nelle strutture sommerse della 
Nave Costa Concordia, alla ricerca dei dispersi del naufragio. Mettendo 
a repentaglio la propria incolumità fi sica, operava nell’acqua torbida tra 
insidiosi ostacoli in sospensione con la nave adagiata sul fi anco dritto 
e in precarie condizioni di stabilità. Fulgido esempio di elevata profes-
sionalità, coraggio e sprezzo del pericolo, con il suo operato dava lustro 
alla Marina Militare Italiana e al Corpo delle Capitanerie di Porto”. — 
Isola del Giglio (GR), 14 gennaio - 6 maggio 2012. 

 Con decreto ministeriale n. 171, datato 28 agosto 2014, al Sottoca-
po Nocchiere di porto/sommozzatore Aniello PIRRO, nato il 23 maggio 
1985 a Nocera Inferiore (SA), è stata concessa la medaglia di bronzo al 
merito di Marina con la seguente motivazione: “Con perizia e indomita 

determinazione penetrava nelle strutture sommerse della Nave Costa 
Concordia, alla ricerca dei dispersi del naufragio. Mettendo a repenta-
glio la propria incolumità fi sica, operava nell’acqua torbida tra insidiosi 
ostacoli in sospensione con la nave adagiata sul fi anco dritto e in pre-
carie condizioni di stabilità. Fulgido esempio di elevata professionalità, 
coraggio e sprezzo del pericolo, con il suo operato dava lustro alla Ma-
rina Militare Italiana e al Corpo delle Capitanerie di Porto”. — Isola del 
Giglio (GR), 14 gennaio - 6 maggio 2012. 

 Con decreto ministeriale n. 172, datato 28 agosto 2014, al Sot-
tocapo Nocchiere di porto/sommozzatore Giuseppe RAVERA, nato il 
28 febbraio 1988 a Genova, è stata concessa la medaglia di bronzo al 
merito di Marina con la seguente motivazione: “Con perizia e indomita 
determinazione penetrava nelle strutture sommerse della Nave Costa: 
Concordia, alla ricerca dei dispersi del naufragio. Mettendo a repenta-
glio la propria incolumità fi sica, operava nell’acqua torbida tra insidiosi 
ostacoli in sospensione con la nave adagiata sul fi anco dritto e in pre-
carie condizioni di stabilità. Fulgido esempio di elevata professionalità, 
coraggio e sprezzo del pericolo, con il suo operato dava lustro alla Ma-
rina Militare Italiana e al Corpo delle Capitanerie di Porto”. — Isola del 
Giglio (GR), 14 gennaio - 6 maggio 2012. 

 Con decreto ministeriale n. 173, datato 28 agosto 2014, al Sottoca-
po Nocchiere di porto/sommozzatore Angelo SCARPA, nato il 14 mar-
zo 1987 a Sassari, è stata concessa la medaglia di bronzo al merito di 
Marina con la seguente motivazione: “Con perizia e indomita determi-
nazione penetrava nelle strutture sommerse della Nave Costa Concor-
dia, alla ricerca dei dispersi del naufragio. Mettendo a repentaglio la 
propria incolumità fi sica, operava nell’acqua torbida tra insidiosi osta-
coli in sospensione con la nave adagiata sul fi anco dritto e in precarie 
condizioni di stabilità. Fulgido esempio di elevata professionalità, co-
raggio e sprezzo del pericolo, con il suo operato dava lustro alla Marina 
Militare Italiana e al Corpo delle Capitanerie di Porto”. — Isola del 
Giglio (GR), 14 gennaio - 6 maggio 2012.   
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LOREDANA COLECCHIA, redattore DELIA CHIARA, vice redattore
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